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Palmanova inaugura un medaglione 


a STEFANO BORTOLOTTI 


qual nostro incaricato speciale). 
Cna giurata serena, luminosa, come 
anima bella cli Lui che si voleva 
pu 
Parrivo del treno che. porta il 
Antonini (t oratore desiguato 
pmemorazione), sono ad at- 
ulla stazione tutti i membri 


l'Ospitale civile, nel 
à scoperto il 1 
concittadino 


apriamo 
prio d'ingresso 
Haglione: dello settore 


Lì medaglione. 
La tigura I x , 
rugliusa in una cornice circolare di 
mamo granito rosso con iregi pure 
ip bronzo patinato iu vi ‘de antico. 
Vella targu sottoposta spicca in fel» 
dora e l'iscrizione dettata dal 
i Antonini : 
fano Bortolotti -— con opera te- 
luce instaurava questo Ospedale — con- 
‘auto le miserie degli” umili — con 
Perena intelligenza’ — © il grande 
uore - propagnatore ili libertà e pro- 
fpcso — noi consigli della patria. Lu 
Hi curo e venerato nome. -- n. 1842 — 
lu, 2910. 
Sal bronzo intorno alla figura sì 


legge Il seguente inotto « Morbos del, 


pelire doctus — si fert ila corde voluntas. 
La cerimonia 
Il pubblico, gli invitati e le uuto- 
pità si affollano nel ristretto atrio e 
pei vicini giardini dell’ospitafe adorni 
di fivri e di zolle erbose. Notiamo 
fmi presenti: i membri del Comitato 
avv. Guglielmo Bee geom. Paulo 
Cirio, Amedeo Ronzo Guido Tre- 
ni, Giacomo Vanelli, Giovanni Stef 
fenato ; it cav. Datniano Roviglio pri 
della deputazione provinciale, il cav. 
Achille Uristofoli per il consigliu prov., 
il sindaco di Palmanova, il comm. A- 
ristide Bonini, l'avv, Davide Gaspardis 
pres. della Dante Alighieri, Giuseppe 
Morelli de Ri indaco di S. Maria, 
il cav. Carlo Turchetti, il cap. Bel- 
trandi, il prof. Carlo Cantoni, il nub. 
Enrico del ‘Torso, il co. Auto- 
nino di Coltoredo Mels, Filiberto de 
residente monte di Pietà, Giu- 
seppe Zanolini pres. Società operaia 
è Guglielmo Zanolini segretario della 
stessa, Odero Matisani pres. Unione 
Cooperativa operaia, Giuseppe Tellini 
res. Banda Cittadina, Brumati nob. 
rico per -l'Orchestrate;- Guido Yre- 
kani per il Circolo Cittadino, il dott 
Giuseppe Comessatti primario dell’o- 
spitale civile, i medici dottor 
Sester, Salvetti, dal Gos del circon- 
dari dì Palmanova, il dottor Volpi 
Gherardini del inavicomio prov, il 
dott. Ugo Zandonà, il dottor Tullio i 
fandonà, il dott. Giovanui Feruglio, ! 
mesto Bert, Iginio Klansig, Augusto 
Mami, l'ing. G. B. de Biasio, Adolfo! 
Gonars, il maestro 
Domenico 
ndini, Giovanni 
Leandro Laz- 
Uesare 





maba, Giov. Mu 


Antonio Miani, 


Attili» Pingani, A. Pasqualis e moltis- 


simiv moltissimi altri che non possiamo 


‘ordare, nonchè molte signore e si- 
gnorine, Erano rappresentati anche 
gli (MleNmioti «lel iwvanicomio provin 

e. 

Isig. Amedeo Honzoni legge le a- 
desioui; notevole fra le altre il te- 


Slegramma del comm. Ignazio Renier 


che qui sotto riproduciamo, diretto 


: tl prof. Ciro Bortolotti 


lo che di suo Padre fui collega ed amico 
ore l'animo nobile 
è la mente elevata e colta, mi compiaccio 
ce la gratitudine dei cilttini ne rico! 
‘enzo e ne ti 
mandi ai lontani posteri la memoria; e mi 
associo, sebbene lontano, alla commemora- 
rione, cortumente Jegnissima, - dell’ illustro 
Anlopi 
Renier 


In seguito l'avv. Bearzi legge l’ atto 
di consegna «del medaglione all’am- 
ministrazione ospitaliera. Lo seultore 
Hicke scopre if suo pregevole lavoro 
fra gli applausi e la commozione ide 
presenti. Subito prende la parola il 
prof. Antonini che ‘pronunzia uno 
smagliante indimenticabile’ discorso. 
1 discorso del prof. Antonini 


Dai villaggi della Carnia, cui sovrastano 
‘Alpi, che Janciano al sole i baluanii titani» 
gi dolle loro vette inaccessibili - così comincia 
Illustre professore : — dai coll ridenti di S 
Rinielo o Maiano, dondo le vestigia dci cn- 
ftelli modioevali narrano ‘ancora storie di li- 
ema e valore ; delie sponde del Tagliamento 
tamento, conquistato col. prezzo di faticate 
mmergie alla ri chezza dell' agricoltura ; dullo 
Taito prato cho da Colroipo a Sacile cir 
fondano vordenono imdustro,; dai lidi della 
ni na di Marano nil avita Uividale i dall'al- 
qua città di Udine, dove si diparte il mo 
penso impulso della vita ziuova che ( 
Sorma questa Provincia in una perla d'italia 
da ogni parte di questa generosa to 
, oggi, il pensiero core qui, in 
Lr vos eletta Palmunova, con mesto 
orgoginto, ma anche con senso di nobilissimo 
argoglio, perchè se volge poco più di un 
0 da che la piceala Patria Ta orbata 
Oggi "OMO cho sichiamava Stofano Bortolotti, 
mesi Pure si scioglie, cun queste bronzo che 
“ie pleroca mirabilmonte l' effigie, un voto 
Ren ginimo grato, e si ntferma fa virtà e In 
‘ezza di un Nome Friulano. 
pi Afferma la virtù e fa bellozza in un Nome 
verano perchè la vita di Stefano Bortolotti t 
Tamente esemplare e ammirandi: perchè 


Egli, non deviò mai del compiere con ardore ed | 3 


gniusinsmo il proprio dovere; sia che Egli 
; Egli 

fsi tratto dall'impeto dell'amor patrio a 
guire per la tiberta 6 1° indipendenza d'l- 


FAVE 
76 W te 


sui |s 


d in bassorilievo, in bronzo, |! 


Guidetti, |} 


{sani 


tatin — giovanotto  ecvic» 
selioro combattenti, duce fari 

el’ Egli sì avesse a concedersi tutto, impa- 
vidu, noi pericoli itollo epidemie pubbliche, 
« vigiiase, con pazionto studio, al lotto il 
maluto, @ sostenere nei consigli della Patria 
io razioni degli umili; perchè Egli si man- 
temo In temp, in cui molti omfaggiarono 
nol pantazio dell opportunismo, diri tto nella 
sua fedo via ragiono e del bono, in una 
severita caloniana di costumi o di specchiata 
onestà; perchè Egli asp ebbe mai altro in- 

se che queto della verita è dello, gi 

+ pereliò <@ I adorno doi tes ri dei 0 
tà nutivho, i aperto pure al fascino di 
tutte le conquiste moderne e condusse una 
vita co-ì pura, così armonica, così devota- 
mo te co n slbono tei suoi simili e 
dora Patria, da poterio proclamare, Lui che 
bor la sita Modestiu NOD posò mai a gean- 
l'uomo, un vero 6 grando carattore, 

l stefano Bortolotti ia uno dei caratteri 
più puri è più nobili che: si Signo imposti 
alla generale approvazione ed al rispetto ili 
tutti — di coluro stessi che non comliside 
saro îl suo pensiore filosofico, le suo opiaioni 
politiche ; perche Egli ebbe ividati la unesta 
dei propositi sopra Una custante osservanza 
delia piu sempiice ira le virtu, ma di quelta 
ehe concedo di raggiunzero la” più alta ifoa- 
lita © pertezione dt vita — | adempimento 
del proprio «du 

gli ha plasmato per forza di una vo- 

ioni) Den deturminate, mosso da iti propo- 
siti, più cha averli subiti, ì ca 

pià Vita, perseverauito con inirepidozza se 
za considerizioni dì mondani iuteressi, 
peudo Tare con coscienza. ogui ilebito sus ; 
passò fra le geuti portando la sovrabbon- 
danza di vitarita e d'energia è la sua iu- 
cessante tenilenza all'azione. Ottimisti nella 
sua bonta, senti nell’ equitib io delle sue 
uzo, nell'armonia organica che egli poss 
cova, di suporare gli ostacoli, di Jottaro, di 
vincere. 

Perche, se Steianu Hurtalotii ebbe intelli - 
genza vivace ed aperta che gli permise e. 
na: solu coltura di acquistare alle touti pure 
il sapere non sule nel becnicismo dela sua 
novit: arto, ma anche nella letteratura e 
neila storia, queilo che veramente sì avverte 
di prectavo iu Lu 0 di fondamentale nel sito 
carattere, st e la forza del sentimento; solida 
energica, efiicaco. Sentimento che G.i ucova, 
nol pulsar congenitamente vigoroso ilvi suo 
geui cuore, perseguire l'ideale sio dui pri 
ibi uoni della giovinezza quando la magzior 
parte ilci suoi coevi allevano uncor fan- 
ciulli, iguari della vita. Forza del sontimento 
che lo seguì fino agii ultime dolorosi mo- 
ineuti stella sua osistenza, allorchè, fluccato il 
corpo dil morbo iusidtoso che l'a innanzi 
tempo rapito, Egli, senza vani lamenti, in- 
trepllo, disstimuluva Ja consapevolezza che, 
da meilicu esperto, aveva acquistato del l'a- 
tale procedere del mate, per non conturba. 
la sua caro compagna che teneramente Gli 
prudiguva ls sue curo ed al ilglio «diletto, ai 
quali gi pareva lovesse riusci troppo ter- 
ribile | avvedersi cl' Egli comprendeva il suo 
stato, Porza del sentitneuto che gli permise, 

uando pure ssotiva di appressarsi alla morte, 

| mantenersi tranquillo e soreno, avido di 
conversare con gli amici, è di interessarsi 
ancora della cosa pubblica. 

Ma se prelato di Lui siamo tra'ti ancor 
oggi alla mestizia o. al pianto, perchè quel 
l'anima buona aveva sparso d' ittorno tesori 
d'afetto e d gratitudine ; qui dive risorge 
l'opera del valente scuitoro la testa 
Jevnina tutta leuita e franchezza, eil suv 
sguardo fiero e virile e lu sua fronte pensosa 
e serena ml un tempo; ia questo usîto pei 
miseri di pace e di salute, da Lui con la co- 
stanza 6 la pertinacia creato, organizzato ed 
ainato, dove i rappresentanti ili tutti gli or- 
diai s ciali su: convenuti oggi e son fusi da 
un solo e comune desulerio d’ onorare la sua 
cura memoria e di consucrare in una manile- 
stazione solenne questa sua ciftgio perche ri- 


manga ai posteri segnacolo di virtà © di pro- | g 


gresso civile, qui per breve ura si affermi e 
S' utresti ii cordoglio di aver o perduto ; nun 
piangiamo per lui, ma oleviumoci alla c:n- 
iderazione «elle nubili gesta della sua vita 
ammiranda che ci vivifichi e migliori, che ci 
esalti è ci trascini, della sua vito ammirania 
di suldato, di medico © di cittadino, 

Dopo questo esordio, l'oratore cou- 
tinua ricordando a grandi tratti lu 
vita di Stefano Bortolotti. A dieci- 
sette anni, dopo la pace di  Villa- 
franca, «parti da Milazo dol cuore 
«gonfi» di rinnovata fede» quando 
assunto da Garibaldi il comando del- 
l’Italia Centrale, parve che si atten- 
desse l'insurrezione delle Marche e 
dell'Umbria per avere la via aperta 
verso Roma: « parti certo il giovi- 


«netto col nume di Roma nel cuore}q 


«-— di Roma città sucra e santuario 
« della ione, metropoli della  Pa- 
«tria, di Roma che aveva salvato con 
« Venezia, nel 49 l'onore e le spe- 
«ranze d'Italia, quando i giovinetti 
«eroi morivano cantando gli inni 
«della libertà, suile ruine fumanti 
«del Vascello e sulle scalee  insan- 
«guinate dei Quattro Venti, nel cuo- 
cre e sulle labbra il nome di Roma 
« per l’Italia e per gli italiani. » 

Ricorda poi che nella brigata Bo- 
logna comandata dal Pinelli ebbe parte 
nella campagna contro il brigantag- 
gio; che poi, nel 1861, riprese gli 
studi a Pavia, indi a Bologna dove, 
dopo la breve interruzione per la cam- 
pagna del 1866 nell’ ambulanza del- 
l’esercito comandato da Cialdini, con 
lode vi si laureava. Cominciò allora 
la sua vita di medico — più aposto- 
lato per Lui che professione E ne 
prova l'Ospedale stesso, fra altro, 
della cui trastormazione egli non fu 
soltanto iniziat ma l'architetto che 
ideò, che suggerì conformemente alle 
esigenze della più evoluta ingegneria 
ria; ne è prova la succursale di 
vttoselva, du lui medesimo iniziata 
come primo passo verso ? attuazione 
di quell assisten: razionale che si 
fonda sull'amore e lu pietà. Sono 
trascorsi più di treut' anni, da quando 
il dott. Bortolotti erenva quella, Suc- 
cursale: ma i concettì lora affer- 
ati da Lui, conservano la freschezza 
della modernità. 

La Succursale di Sottoselva è un 
Manicomio completo, con sezioni di- 

a seconda del contegno, con as- 
tenza vigile e pietosa, con tutta il 
fabbìsogno per una cura razionale e 
inoderna: asil» di pace e di ristoro, 





gono e 

il verde è i fiorî, palpiti di vita 
Inci di speraaze, E ben può il Friuli 
È a lui grato — edagli altri var 
lent' uomini che presiedertero e pro 
siedono alle succursali. Poichè girando 
tutto d'intorno alla vecchia rocca del 
l’oscurantisimo psichiatrico di San 
Servolo erano tenobre ed orrori, qui 
s' iniziava un’ oasi di illuminata pietà 
e di indiscutibile progresso, è ide 
vasi possibile che agli aceresciuti bi- 
sogui si concedesse l'erezione del 
grandioso istituto centrale di S. O- 
svaldo, 

Non soltanto quale melieo Stefano 
Bortolotti fu preclaro; ma anche 
mevstudioso, come pubblico ammi 
stratore ; e egregi lavori da lui 
pubblicati : sui medici illustri friulani, 
alia cui schi nome suo va 
ora''unito; sulla storia «li Palmanova; 
la fondazione di una tra le prime cu- 
cine economiche; te sue pubbliche 
conferenze nella fotta contro la pel- 
lagra;. Palcoolismo e la tubercolosi ; 

impuiso ili vita nuova dato al monte 

di Pietà quando ne fu: presidente ; la 
fondazione di un Comitato delta Dante 
Alighieri; l’opera sua nel Consi lio e 
nella deputazione Provinciale... e altre 
e altre molte benemerenze. 


Lu perorazione finale. 


— Stefano Bortolutti! — così l'o- 
atore chiude. — Più di un anno è 
assato da che tu cessavi dal com- 
piere la tua missione di intelletto e 
di carità, di opere e di pensiero, po) 
chè la morte ti strappava alla tua 
miglia, alla tua citta, al tuo Friuli, 
alla ina Patria; ma io credo e atler- 
mo, che continuerai ad imprimere, an- 
che da questo bronzo, un impulso ef- 
ficace pei progresso e per il benessere 


Gli arabi odian 
Intervista con un nazionalizzato turco. 


reduce dalla Tripolitania. 
Pontebba, 4 nov. 1911 
(Fepa) Stamattina, il mio amico W. 
Wengl... impiegato a Pontafel, mì 
ceva recapitare il seguente Liglietto: 
«Karo amiko, se vole passare beila 
serata, viene a cena da me alla Gol- 


nazionalizzato turco, viaggiante: per 
Costantinopoli. Te racomando tacere, 
uon dire essere italiano. Per te par- 
lerò io. Te aspetto.» 

Figurarsi se uccettai l'invito. 

Quando, a sera, entrai nella birre- 
ria con Pamivo, vidi seduto a tavola 
unbell'uomo, bruno, abbronzato dal 
sole, con due orchi vivacissimi: fiso- 
nomia simpatica. Secondo fe 
denti informazioni dell'amico, si chia- 
mava Oscar Hul..., commerciante, di 
origine Viennese, mi residente a Co- 
stantinopoli è nazionalizzato ottomano 
per ragioni di lunga permanenza © 
d'affari in Turchia. 

Si cenò allegramente, discorrendo 
dei più e del meno. 

L'amico miv portò il discorso sulla 
uerra attuale. 

Conosco i turchi e gli arabi, disse 
il viennese nazionalizzato turco, e so- 
pratutto le razze di Tripoli e Cire- 
naica perchè vi andai e rimasi molto 
tempo, vi ho percorso in lungo ed in 
largo le vie carovaniere, accompa- 
gnato da arabi e bedui) iù 
sangue. Sono di una scaltrezza che 
noi europei non riusciatno neppure 
concepire. lo non ebbi mai un incon- 
tro cattivo, perchè, sapendoli vigi 
chi, li trattai sempre con prepotenza 
@ minaccie. 

E' ignoto a loro il sentimento della 
gratitudine; non ne hanno neppur la 
parola corrispondente. Nessun nemico 
io di colui che fa loro 

o. Pezzenti e mendi- 
canti per inerzia e per viziosità, sten- 
dono la mano; e se voi siete generosi, 
diventate loro aborritì nemici. Sentite, 
quando assoldavo camelli e portatori 
per i miei giri d'affari, patuivo la 
mercede, poi mi rifiutavo di pagarli 
Per questo solo presero a teme: 
stimarmi. 

Io eredu che il tradimento dei tri- 
polini del 26 ottobre non sarebbe av- 
venuto, se gli italiani non avessero 
largheggiato «di viveri e di denaro. 
Piombo si doveva dare agli affamati 
e a quelli che portavano le armi. 

Gli italiani avrebbero guadagnata la 
stima di questa strana gente : essa non 
avrebbe meditato il tradimento. Il 
sangue di cento fucilati avrebbe fatto 
germoliare mille sudditi fedelissimi... 

— E, secondo lei, quate astuzia si 
nusconde sotto la manovra senza tregua 
dell'orda turco araba, sotto quei as- 
salti di ogni giorno, di ogni ora; sotto 
queste apparizioni e fughe ininteratte ? 

A mio parere queste mosse nom 
hanno il significato politico che si 
vuot dare, cioè d'impedire che PIta- 
lia dichiari alle Potenze l'annessione ; 
neppure quello di stancare il ne- 
mico, di decimarlo lentamente. No, 
bisogna tener presente l’astuzi 
fonda di quella gente, che ormai tiene 
in gioco l'Italia, razza e anima latina. 

Essi vogliono tener a bada da una 
parte il nemico, perchè non si accorga 
che da un'altra parte parte vien loro 
l’aiuto. Temporeggiare vogliono essi, 
per raccogliere gente, viveri e muni- 
zioni. Sono convinto che qualcuno 
dei più dichiarati amici dell’Italia di 
quelli che molin presto fecero omag- 
gio di sudditanza agli invasori, la 
tradisca, i 


ie 





UDIN 
Via dolls lewta — 


denen stern. Troverai compagnia di] 


prece-; 





‘i'ciefono 





nde 
tu 


ali, perchè fanta e così gi 
iù che fase dell'opera 
in ogni campo, cue sarai sempre 
cordato ed onorato come uno d 

piani più generosi, dal grande cuore! 
e dalla mente serena, di quella ge-| 
fnevazione che fece 1° Unità d' ital 
che ebbe fede neila risurrezione mo- 
rate della Patria, nell'ideale di una 
grandezza è di una prosperità fondata 
nel diritto, nella virtà, nell'amore; 
past mata per le energie del lavori 
compiuto per la pace e per la libertà ! 

I° discorso, segnito con s 
tenzione, è coronato da vivi applausi 
o da molte congratulazioni, fra la ge- 
neraie commozione. 

N prof. Ciro Bortolotti ringrazia i 
m nbri del Comitato, il proÈ. A 
nini e tutti i presenti che 
tributare cosi solenni onoranze al suo 
i venerato genitore. 

E. così la cerimonia solenne ha ter- 
mine, mentre il pubblico si sofferma 
lung; nte ad ammirare la serena 
jimbgagine dell amato ed indimenti» 
{eabile dottore, che it bronzo ripro- 
duce con perfetta somiglianza. Tutti 
il modesto 


ebbero parole di fode je 
efice, lo 


le giovane e giù valente 
scultore Otello Hicke. 

Più tardi, il comi 
lazio 


to 0 una co- 
rof. Antonini che 
sj ilimostrò felicissimo delle acco- 
glionzo avute c prese occasione di 
riconfermare il suo attaccamento ed 
il suo affetto per il nostro Friuli ed 
i suo rinerescimento di lasciarci. 
Alle 14 il professore partì diretta- 
mente per Milano, sua nuova. resi- 
denza, ando come ultimo ricordo 
[della piccola patria, il saluto di Pal- 
manova e la dolce immagine di Ste- 
fano Bortolotti. 


o il benefattore. 


Conosco bene io coloro. E° assurdo 
che quella razza si possa mettere così 
istantaneamente ai piedi d’un invasore. 

Attenti, Italia, che non si sia messo, 
iu seno il serpe, che poi lo morda. 
attenti che l'amico di oggi non 
il traditore di ieri di oggi e di do- 
mani! 

Sa ben quel che mi intendo... 

— Gli arabi turchi resisteranno fino 
all'ultimo la guerra sarà funga: fin- 
chè i turchi avranno viveri e muni- 
zioni. Essi tengono a bada l’Italia 
verso il mare a Tripoli, per distogliere 
la sua attenzione da altri confini... 
per dove entiuno iterrate e munizioni, 
e quindi la forza di resistenza. La 
leattiva stagione delle pioggie aiuterà 
il'Italia; ma di scorte viveri ne ten- 
gono un cumolo i turchi e gli arabi, 
ii quali d'altra parte sono di una par- 
simonia estrema. 

Per vincere, l'Italia deve o ricor- 
rere a un ussalto supremo che schiacci 
il'orda nemica oppure tenerta a bada, 
farle consumare molte cartucce ; non 
respingere con impeto gli assalti, non 
fugurlo con i cannoni. Temporeggiare, 
temporeggiare. 

Sopratutto l'Italia deve guardare i 
confini, per duve entrano gli aiuti 
materiali, e stare attenta ai traditori. 
Qualcuno laggiù tradisce (° Italia, forse 
chi meno cî crede. Certo è che i Tur- 
chi sanno tutto, quanti soldati arri 
vano; dove si piazzano,jeome si muo- 
vono. E certo che i viveri e le muni- 
zioni si accumulano negli accampa 
menti turco arabi, che se essi all’ i- 
nizio della guerra avevanu.scorte per 
un mese, ora ne hanno per tre, do- 
mani ne avranno per quattro, cinque 
mesi, 

L’Italiano è molto credulo e otti- 
mista vedete: ieri leggevo che ì tu 
chi tentarono far penetrare munizioni 
nell’ oasi col mezzo di una cassa da 
morto. E gli italiani a dire: oh ecco 
i turchi scaltri, che vogliono farsi 
gioco di noi. 

Ma se lo fanno da un mese il gioco 

contrabbandi sempre scoperti! Ma 

se è nei piani dei turchi far il gioco 

farsi scoprire, per distrarre l' atten- 

zione dal contrabbando vero su va- 
stissima scala! 

Certo che se l’Italia, prima di im- 
barcarsi in questa impresa, avesse 
mandato a studiare la razza più che 
la geografia del paese, avrebbe già 
finito. L'anima di quella gente... que- 
sta è la geografia che bisogna cono- 
scere a rondo per vincerli e domarli. 

Sono convinto che alla fine la vit- 
toria arriderà alle armi italiane, ma 
quando i turci avranno esaurite le 
cibarie e le munizioni; non prima 
oramai non è a sperarsi che cedano 
o sì arrendano. . 

L'Italia si è presentata come il be. 
nefattore, il portatore di civiltà. Guai 
al benefattore di quella gente. E' g 
gran tempo che venne educata all’o- 
dio dell’ Italia; fin da quando {e sono 
anni) ebbe sentore del suo sogno. 

L'Islam odia il cristianesimo e la 
razza cristiana perchè è la religione 

, dell'amore e del bene 
i I prossimo, è la razza che vuol por- 
tare questa face ai popoli. La reli- 
gione di Maometto non ha missionari ;. 
quella di Cristo l’ha in radice e in 
essenza. 

Quando Fitalia comprenderà che il 
carie lambisce il bastone del padrone 
chie lo percuote a sangue, che l’amore 
e la fedeltà del cane per il padrone 
è in ragione diretta delle bastonate 
che questi gli dà, allora avrà vinto 
veramente e potrà dire di aver una 
novella Italia... 


Specialità dell'Offelleria F. GIULIANI & FIGL 
Piazza Duomo - Splendido servizio d’argento per nozze,. ‘battesimi, .soires ecc. 


RACCOLANA 
Per ii ponte sul Reclanis. 


Espigi eì iuvin da Roma in data 510 
Con recente decreto reale il Mini- 
stero dei Lavori Pubblici ha concesso 


"fun sussidio al Comune di Raccolana 


per la costruzione di un ponte sul 
torrente Reclanis, in località Tama- 
ros, in sostituzione del rovinato ponte 
preesistente. " 


BICINICCO 
Sussidio governativo 
per 1’ acquedotto. 

Bspigi ci scrive da Roma in data 5; 

Con decreto reale la Cassa. Depo- 
siti e Prestiti è stata, mutorizzata 
a concedere ai Comune di Bicinicco 
un prestito di L. 24.500 per l’acqui- 
sto e la riduzione di uno stabile per 
pubblici servizi. 


TOLMEZZO. 


‘Tiro a segno. — Domenica, dallé 
13 alle 16, comincierà il ÎLo periodo 
delle lezioni regolamentari, che :s6- 
guiranno nelle quattro domeniche suc- 
cessive, Sarà escluso dal periodo colui 
che si presenterà dopo la ‘seconda 
domenica. 


MEDUNO. 

Malcontento fra i tenntari di 
tori, — I tenutari di tori . del luogo. 
e dei paesi vicini fanno sentire il loro 
malcontento sull’ obbligo della visita 
particolare dei tori, perchè ‘nel caso 
di cambiamento 0 di comprita di tori 
sono obbligati a chiedere la visità 
della Commissione e quindi a -soste= 
nere una spesi non indifferente ; spesa 
che assorbe buona parte dei loro 
guadagni. Ne segue quindi lo scorag- 
giamento nei tenutari per l’ inceppa- 
mento del Commercio; il ché va a 
scapito del miglioramento deila razza 
Per ciò da queste colonne fanno voti 
presso la Onorevole Deputazione Pro- 
vinciale affinchè voglia riformare il 
secondo Comma dell’art. 8 del Re- 
golamento che prescrive le visite ob- 
bligatorie ogni biennio, facendole ese» 
guire invece ogni anno. 


MANIAGO 
Un signore dal cuor dolce... 


che perde la pazienza. (1) 


3. — Non lo convsco, nè mi curo 
tampoco di conoscerlo; mi basta, di 
rilevarne la squisita tenerezza... di 
cuore. Se i buoni maniaghesi non sanno 
di ‘chi csi “tratta; ‘leggano l'articolo; 
meglio il grave, ponderato, serio aîti- 
colo pubblicato dal Paese nel numero 
di ieri 2. Occupa quasi due colonne : 
l’autore di esso che s' intitola « Due 
parole ancora sull'edificio: scolastico » 
(l'articolo non l’autore) è quella tal 
brava persona che ha tanto a cuore 
(tenero cuore) gli interessi e il bene 
di Maniago. 

Non intendo indugiare in una pole- 
mica che assume per forza di cose 
l'aria e il tono di personale e che 
potrebbe potrarsi fino alla fine... . dei 
secoli senza alcun risultato positivo. 
Poichè è appunto questo l'esito di 
tutte le polemiche personali. 

Una parola però mi sia lecita dire. 
ancora, non per un dibattito, ma per 
qualche rettifica. 

Il signore, che dev’ essere molto 
serio e grave a credere a lui, e io non 
mi permetto dubitare della sua pa- 
rola, ohibò !, fa male a perder qual- 
che volta la pazienza. 

Fa malissimo anzi, quando s’ occupa 
con così malcelata stizza della lunga 
articolessa, piena di minuscola ridevole 
petulanza, pubblicata dalla Patria il 
26 ottobre. 

Che diamine! Un accesso di nevrosi 
anche in voi, illustre, grave, ponderato 
uomo! Male, male, molto male. Poi 
chè così, voi che avete una testa (?) 
dimostrate di non capire proprio niente 
della pappolata (quanto. siete arguto, 
vero ?..) Volevate delle idee; m te 
mastodontico «voi, con le vostre. pre- 
tese : voler trovar delle ideè*in una 
articolessa buttata giù appunto per 
dire che l'ora delle. idee, di quelle 
peregrine come le vostre specialmente, 
è passata, che le chiacchiere, gravi 0 
lievi non importa, sempre chiacchiere, 


prio perder la nozione della realtà, 
Via! quell’articolessa, voleva appunto 
significare che ormai è tempo di chiu- 
dere le diatribe e di operare; che 
compito è ormai della ‘Giunta di farsi 
avanti con proposte contiete dopo “ché 
tutte le scelte (massime quelle del'dott. 
Taic) sono fallite. In' questo solo”la 
sostanza della pappolata, ‘e: il: resto, 
il contorno era semplicemente;: dire 
mo così, una deplorazione chie - sità 
cominciasse dacehpò.. * 
Delle vostre amenità, non ‘3 il'caso 
di prender nota; non .pér'‘rifàggire 
dalla discussione, oh, no, . 10 .sempli» 
cemente perchè le son cose” dette e 
ridette le tante volte. È 
Devo. però rendervi un po’ giustizia. 
Siete venuto fitori'con'una amenità. 


(1) Pubblichiamo anche questa. è pol.,. 
punto, La iiscussione è trascesà”s s6, tò0ma 
dice l' egregio che' oggi ripone, ‘hon 
ibenso dì dispute: ntteniendosi: una: proposta; 
dalla Giunta a -discutersi: in: Consigtto ;:.}1 
continuare in polemiclie personali n0n: 
proprio cha nd afruifate ls cosa. 88 
pretesto ni reggitori di lasviar parlare: 
pom che per:continuats :sel:loro--coiado 
silenzio, “ i E i 


10 - 





‘poi in-cosìì-cattive acque, 


cominciano a diventar noiose; è -pro- |j 


861 


nuova; avete 
dalia braida Segati, age 
con quanto guadagno della centrici 
tuiti vedono, Quante pot al: presun 
dissensi tra-voi e il -Jott.Taic;andiami 
siote tanto buoni amici che:-vi: cG1 
binerete certo ; è tanto-lieve' la 
ferenza !!.; di buon animo dunigu 
ia 

Ma quello che vi-:rende 

atico tanto, anche a me: che: non 
* ambito «onore: di” conoscervi; 
schietta vostra: tenerezza discuore 
il benessere del paese. 
Pagate molto di tasse voi 
scusate, non. m'importa” di 
perlo, son cose: vostre;;: Mi..perme 
però farvi noto, perchè non! segniti 
iù oltre, in suna; strada: storta 
Voler ‘indovinare: chi . stende ‘de. pa; 
polate ‘che ‘vi. danno «ai: nervi; 
permetto; dico, avvertirvi: che lo: 
vente ‘paga una cosa come:circa d' 
lire nil anno di. sole tasse : comuna 
! Eppure; 
il bilancio ere 
da ‘umilirs 
on Varia del: end 

varofa sincera; lasciatela: pas: 

sare! via;:per amore. della sincerità 
un’ offerta «che sposta; la soluzione ‘del: 
problema che incombe sul paese. 
siccome chi’si contenta: godé;ii 
‘benissimo voi) egli sarebbe pronto 
pagare anche più, purchè in.questo: bi 
siedetto paese si facesse qualcos 

E per ora.e per sempre.bastà, 
olemiche, su questo argomento! 

a voi:che chiediamo fatti, :ma; 
signora amministrazione che ..dormi 

E, colmo di petulanza!... (mim 
scola ?) oso darvi:un consiglio:sia; 
sempre grave nelle cose vostra; 
come dolce, tenero di cuore;ivim 
strate per il Comune, per -Muniagi 
er' fa collettività insomma, guardatevi 
dagli attacchi: d! impazienza-nevrotie 
che potrebbero trasportarvi ad' essere; 
cattivo in certe insinuazioncelle:vir 
gliacche. che, voi lo vedete,:sono $ 
ersaglio, ma non cessano perciò 
essere meschine e vigliacche..«Vi 
siate sempre all’altezza della vosti 
gravità; noi dal basso: guarderemo 
alla vostra. faccia seria. i 

E sopratutto non prendete. “Ina 
l’imbeccata da nessuno, qualunque; 
sia il nome ch'egli porta. Cordial- 
mente. i 4 


LATISANA 
Un' furto alla stazione. 
Nella notte del venerdì ‘al sabi 
corso alla stazione ferrovia 
niva cosumato un grosso . fui 
danno delle ferrovie venete. 
Da un v: 
funimienteCo1° pi sigillà=cont 
nente una considerevole quantità: 
merce, vennero asportate tre' forni 
di formaggio ‘del peso approssimativo. 
di chilogrammi cinquanta, del valore 
di circa L. 150, che trovavansi imbat 
lete in una cesta. sd 
Da un buule giacente nello .stessò; 
vagone dopo. avere scassinata la sere 
ratura, asportarono effettì di vestiati 
in quantità e qualità imprecisata gia 
chèlo speditore finora non inolt 
alcun reclamo, di 
£' da notarsi che dopo l’ultimo. 
ssaggio del’ treno proveniente.:ds 
Tidine circa le 9.30 diretto a, Venezu 
alla stazione non rimane alcun. per: 
sonale per la vigilanza. notturna, 
eccezione del Capo stazione, al. qua) 
terminato il servizio, non . ‘comp 
fare la guardia alle merci. I:ladi 
provarono di questa circostanza 
poterono. compire indisturbati le::1 
gesta, senza essere scoperi 
Nel mattino trovati rotti i-piom 
del vagone venne data l’allarimi 
denunciato il fatto al maresciallo: 
Carabinieri che sta attivando. 
dagini. Nella. sera stessa. era 
notata in paese la presenza. di. 
giovani forestieri dal fare : sospetti 
che con una certa insistenza! parlindi 
anche in francese, chiedevano. per 
vie la questua ai passanti. 
Una solenne funzione pei. 
mentre vi scrivo: nélnostri 


funzione per i nostri fratelli 
combattendo e per-implorare: 
pace in Tripolitania. Hi 
Il tempio è talmente;gromito.: di 
i care da soglia; 
ji “popolami; contaditii. 
gnore, possidenitisvi accorserò da tuti 
il coi Le vie del: paesè 


| I Ì 400. alli 
di soccorrere Je. famiglie .d 
cadtti, noi. non al i 
“dire. Quanto po a 

comitato apollo feat 








È ‘anti oggi:.chia- 

Il amministrazione comunale, 

ala municipale per 

zione: “di un comitato perla 

ta delle offerte-in favore delle 
dei: ferite del'inòrti nell’ at- 
merita. con..da Turchia, :un.nt= 
li-distinte-persone, fra le quali 
tato.ilpro Sindaco; il: dott: Giu- 
‘Palese; nvv.Leonardo: Piemonte, 
iberale Celotti,:: cav..ing. Gio, 
Zozzoli, Gropplero. co. Bufardo, 

i Geom, G: Batta. Pittini Giu- 
De, ‘Papiani Cesare, don ‘Pio. Gabos, 
“pro - sindaco - Palese ‘assume la 


di:-Mòon= 
‘orta im= 


icazion dle; 
SAI 


delle adesioni 
rciprete e del'dott..P. 


‘“iflustrare: lo scopo 


Passa: poi. ad 


ala | cop 
la ‘tiunione: accennando. alla inizio» i. 


Operaia:per 
desimo:intendimento:; ‘ed -espri-. 
ilvoto che l'iniziativa: dell'autorità 
‘omunale.e.-della Società: Operaia ab- 
amo: a fondersi : issiemie:e: che'-con- 
i abbiano: ad''adopirarsi perla fe- 
ice ‘riuscita: dell’opera. 1 
Mandalun:saluto: ed un augurio:alle 
4 ostre: spinte. nelle terre. d'A- 
“ica daragioni:di diritto @ ivilt 
ibbianò:èsse-ad avere né 
ermine: possibile completa vit 
‘onclude esprimendo la speranza che 
nii::classe di cittadinì vogliano dare 
il-loro'obolo,.costasse anche:grande sa- 
ì in-quest' ora.che tanto e'tanti. 
nostri fratelli: spendono il loro sangue: 
Ta/loro'.vita per la. grandezza della 
‘mostra: cava Patria. " 
Tl:-dott: Liberale. :Celotti,: netla sua 
veste.di presidente: della società. ope-. 
raia:interloquisce sulla: iniziativa:del- 
Amii: com. che-(dicè) è venuta: dopo 
‘quella della: società. 
Iidott:‘ Palese :ricorda-allora..avere 
la:sua. veste di presidente della;con- 
‘gregazione. di.-carità, esposto. ..un pri- 
ato: colloquio tanto a-lui-dott..-Celotti 
Quanto ‘al: suo: amico‘ sig: De ‘Carli fin 
li lunedì::sc0rs0; l’idea: di far ‘ inizia- 
trice:la-congregazione: di. carità della 
patriottica sottoserizione.; dopo invece 
‘avendo poetata-la-«cosa in Giunta .de- 
di:farne: iniziatrice: l’Ammini. 
strazione: comunale: In: ‘ogni’ modo 
Amministrazione: : del :comune : (s0g- 
‘giungè):.mon fu. seconda, ma. bensì 
prima: ‘nell'iniziativa, ‘giacché aveva 
ià:distribuita ‘una parte:degli. inviti 
Rei quando vennero firmati della 
tà: operaia, È 
‘Ripete: quanto ha detto in prece-. 
ache data la nobiltà: dell' opera 
“trova largo consenso in'tutta 
è. ‘vivamente ‘deside- 
la parte 
‘e ‘che 


le ‘consoretle: 
‘dichiara. allora di 
della: Società Operaia 
itato che verrà nominato nella 


Com'è formato ‘il: Comitato. 
residente ‘propone che“a formar 
del: Comitato sieno chiamati 
‘dott. Giuseppe: Palese 
‘pro sindaco ‘è di 
residente ‘della Corigrega*ione' di Ca- 
ità; a.vice presidente-il‘dott.: Libe- 
rale Celotti nella sua. qualitàdi pre- 
idente'dellaSocietà: Operaia ;.-amem= 
bri :: Piemonte avv. Leonardo deputato 
pro inciale e: presidente della:Banca di 
mona; Fantoni:avy.. Luciano:con- 
igliore: provinciale':per ‘la-Giunta mu- 
ipale ‘e '‘la:Cassa’ Prestito: S:Giu- 
$*“De- “Carli ©. Ugo, Banco «de 
geom. Gio. Batta:- Iseppi; 
‘onsiglio - comumale ; Monsignor ar- 
prete per l’autori ecclesiastica; 
ice rag. Antonio impiegati; Stroili 
'Taglialegna cav: Antonio consigliere 
wovinciale e: presidente ‘Banca: Pop. 
Boop. Stroili:‘cav.‘Antonio presidente 
“Tiro ‘a:Segno; Giovio © Lodovico :pre= 
‘’ sidente: «Pro: Gilembiia ; Gropplero 00; 
;'Bulfardo:presidente Unione Ciclistica; 
Stroili “Francesco: presidente -Patro= 
‘“nato’scolastico;: Barazzutti:: Francesco 
‘per gli artieri ; Stroili. Leonardo per 
Ti aldose dei possidenti:;-=Bisetti: E- 
‘doardo per i negozianti; Pittini Gi 
seppe per gli industriali ;--prof.: Luigi 
“Benedetti ‘ispettore. :scolastico:.-per'::il 
‘orpo insegnanti: tri A 
Ta prima unione del Comitato ebbe 
luogo questa:sera: alle. ore:6:pom. 
La conipagnia: drsmmatica: 
fini, peri: feriti. E 
La: primaria compagnia. Veneziana 
rizzi e Corazza :che..da.varie sere 
rillantemente agisce al nostro:So- 
“eialé;: con- gentile pensiero “che alta. 
“mente la:onora; si ‘è offerta: di darè 
loriani a‘sera, Lunedi. ultima: sua 
rata «a totale beneficio delle ‘vittime 
lella guerra, Per ‘tale. circostanza an- 
she :la:-direzione. del.teatro ha'delibe- 
ito:di cedere i:suòi proventi è‘così 
il ti sig... Giacomo : Toso; 
ocieta Friulana: d' illuminazione 
@ gli impiegati del teatro-la-loro o- 
ri 


Ta produzione che verrà data sarà: 
La 


‘galina  cantale el-galo. tase», 
rillantissima commedia in:4 atti ‘del 

Hordani. Role 
“Non ‘dubitiamo che Gemona “gentile 
caritatevole vorià:.-essere::preseni 
‘illa’ serata: ron: soltanto ‘per. passare 
È bene, :-ma:-per cooperare 


; municipale ‘sulla ineresciisa-questione 


Carlo :Fattorollo, di 
il'maesiro-Direttore didattico Giuseppe 
Zotti-applicato..all’ insegnamento efe- 


metra Guido Garlatti, il sig. Antonio 
Perosa a: Jean Vendramin, della com- 
imissione «di vigilanza, 

Quest’ ultimo ospressse nobili pa- 
role incoraggiamento, facendo 
voti. per il progresso degli allievi e 
della scuola. 

I Circolo pro coltura a Jean 
Carrère. — Oggi la Presidenza «de 
Circolo Pro Coltura di San Vito al 
Tigliamento ha voluto ‘manifestare 
la sun riconoscenza all illustre  gior- 
nalista Jean :Carrère corrispondente 
romano del Zemps per la valorosa di. 
fesa:d-I'onore della Patria nostra 
fatta-da lui «con -forte articolo sul 
Corriere della sera, indirizzandogli il 
seguente telegramma : 


lean: Carrère corvispoudente Temps 

ROMA 
«A: voi illustre vatoroso difensore deli’ o- 
‘none U' Italia vilmente: offesa da una stampa 
indegna, il Circolo Pro Coltura di San Vito 
al Tagliamento invia-il-antuto delta più viva 


riconoscenza. i 
° Vianello- Presidente. » 


Per 1 nostri prodi. — Si è co- 
‘Istituito in paese un comitato per la 
raccolta di fondi a beneficio delle fa- 
‘miglie dei soldati morti e feritì du- 
rantè l’attuale guerra -Italo-Turca, 
Ballo in maschera. — Alla quiata 
rappresentazione del ballo în maschi 
ebbe belissimo esito. Tutti gli arti 
ventiero :dal numeroso pubblico calo- 
Tosamente applanditi 
Il tenore 
dava la serata cantò con accompa- 
gnamento di pianoforte la celebre ro- 
manza «La mattina ».del Leoncavallo 
riscuotendo:larga messe d’applausi. 
La romanza per la insistenza del 
pubblico dovette essere bissata. 


CIVIDALE 

Ragazzi ih gita. — Stamane, col 
treno. delle 8.30 arrivarono una lun- 
ga‘schiera di ragazzi del ricreatorio 
Carlo Faccì di Udine che proseguirono 
per Castelm onte. Dopo fatta la refe- 
zione. furono di ritorno a Cividale e 
ripartirono per Udine col treno delle 
5 

Visita pastorale, — Ieri sera giun- 
se'conla sua automobile accompagnato 
dal’suo' segretario; mons. Anastasio 
Rossi ‘nostro arcivescovo:. Pernottò nel 
seminario di Rubignacco. Stamane 
alle ore 7 in carrozza si recò in duo- 
mo dove celebrò In messa, quindi.im- 
partì la cresima Dopo mezzadi.:inco- 
minciò':la visita pastosale delle‘par- 
rocchie, che.durerà parecchi gioraî. 
Fra gli aviatori. volontari, — 
Siamo-lieti:di ‘annunciare che: -il'ino- 
stro: concitttidino:-Carli di :Groce.di 
Croce: di: Giuseppe: da'.diveisi anni 


istabilitosia:Torinò:-ha-aderitolall'aps 


pelle: patriottico. della Stampa Sportiva 
per formare:una squadriglia di. volon= 
tari aviatori incaricati ‘delle esplora- 
zioni: aere -in'‘Tripolitania 

Piccolo incendio. 

verso le ore 1‘anz: nel'cortile di Iacuzzi 
Luigi: di Rualis, prese fuoco una meda 
di‘paglia recando un'danno di L. 100; 


Indegna:gazzarra È 


‘Alle: ore sedici di ‘oggi;la piazza. del Duomo 
era;affollata.di:gente-che:si divertiva nd a- 
scoltare le mirabolanti promesse-che facevano 
i gridatori ‘dei ‘diversi :baracconi impiantati 
di:vecente. Fra: la folla. si. aggiravano due 
bellissiine fanciulle: elegantemente: vestite: 
:Tali:vestiti attillati, che mettevano ‘in‘‘mo- 
ra le:forme.. procaci- delle dite avvenenti 
motine, diedero nell’occhio ad alcuni. piaz- 
zariuoli che ivi sì trovavano e che non sapendo. 
cosa.. fare di‘meglio; cominciarono ‘ad: inse- 
guirle.: emettendo urli -è. fischi...Q i atti. 
villani:: furono .contagiosi, perchè: tutti î mo- 
nelli‘della ‘piazza 6 parecchi adulti; comin- 
ciarono' ad inseguire te: povere ‘signorine; e- 
‘mettendo ogni sorta: Ì. 
Le'signorine proseguirono per il ‘corso via 
Cavour, via :S. Maria .di:Corte. e borgo.S. Gio- 
‘vanni fino.iù piazza Garibaldi, sempre seguite 
dalla rarazzaglia ‘urlante. Era proprio digga- 
'stoso. assistere a simile stenata indegna di una 
città: civile qual'è: Cividale.!:E.-per:tutto: il 
tempo che: durò: tale triste: spettacolo, - circa 
‘mezz’ora. neppure; l'ombra di una guerdia co- 
imunale ‘odi un' carabiniere. i 
In piazza -S*:Giovanni ove: Ie:dette: slgno- 


guardie comurali-che fecero.-cessare la: gaz- 
sarta. edaccompa; ‘ono le‘povere ragazze 
fino alla loro destinazione, senza-altri incon- 
venienti. v Ù x 
MANIAGO. 
Assessore: diwissionario. 
5. —'L’egregio dott: Mazzoli assessore 
delegato:per le- scuole; ‘trovandosi ‘in 
dissccordo:con-i colleghi della Giunta 
dei:fabbricati: scolastici, ha-rassegnato 
le:sue:-dimissioni dalla: carica 
sessore: Do % . 
«’Vedremo:ora. ge e:come:. verttà-ri- 
solta l'eterna: questione. 4 
ita: spezzata. — Un lutto: gra- 
‘vissimo-ha colpito:la famiglia del:Giu- 
seppe-Rosa.: la signorina Olga, bella 
eigentile .figliuola-sua venticinquenne, 
ieri, per. motivi che messuno .cunosce, 
ha-voluto...spezzaré. la. propria. ési- 
stenza...:Il. luttuoso ‘avvenimento ha 
dolorosamente npisesionato ‘il:paese, 
..Alla:inconsolabile’ famiglia. Rosa: le 
nostre: più vive ‘condoglianze. 


PALMALOVA ti 
Una statua “sul palazzo. delle Poste 
Sabato. fu collocata. nella: ni 


ite: questo: palazzino postale 


statua: dello scultore Mor 
ta e 





mentare nella scuola stessa ; il geo-! 


amberti in cui onore sì |P 


10 si: fermarono; giunsero‘ finaimente tre | 


R8- 


i grandioso drammi 
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Cronaca Pordenonese 
Fallimento - 
Due esercizi tradizionali, chiusi 


città attraversa un periodo 
isi finanzi Siamo già 
sto, în p simi giorni, 
leri fu dichiarato il fallimento del si- 
nov Luigi Francesconi, conduttore 
dell’atborzo Quattro Corone e del Callò 
Cadelli. E l'uno e Palteo sono stati 
chiusi questa sera, con grande sor 
presa e meraviglia del pubblico 

E tale meraviglia è spiegabile e 

giustificata, quando si pensi che si 
tratta quasi di due «istituzioni » cit- 
tadine: tanta è la rinomanza lore, 
non solamente in Pordenono, ma nel 
circondario e sì può dire în tutta la 
Provincia. Si teneva un ricevimento, 
un banchetto ufficiale d comunque d’im- 
portanza — dove ?.. Alle Quattro Co- 
rone. 
Si stabiliva un punto di ritrovo — 
dove?,.. AI Caff® Cadelli, che, nelle 
occasioni di mercato e in quelle di 
concerti vedevasi sempre affollato dì 
più centinaia di persone, Ed ora, sia 
pur temporaneamente, Albergo e Caf- 
è sono chiusi!.. 

Già da venerdì si era sparsa la voce 
che il signor Luigi Franvescon fosse 
da cinque giorni rifugiato all’ estero, 
lasciando un forte deficit che si faceva 
salire allora ad ottantamila lire, forse 


La nosti 
di grave 
al quinto d 


i fconfondendo la somma tel bilancio 
col deficit reale. E la notizia era ac- 


colta con incredulità e destava sor- 
resa: — Un uomo che pareva ac- 
carezzato «alla fortuna, tanto era con- 
tinuo il lavoro nei due esercizi! — 
dicevasi. — Impossibile che sì trovi 
a tilli passi. — E sì ricercavano le 
spiegazioni della cosa, trovandole in 
ipotesi forse azzardate, e che perciò 
non vi riferiami 

Il vero defi are che si aggiri 
intorno alle lire. 

Il Francescon trovasi effettivamente 
în Austria, da dove serisse alla mo- 
glie esponendole le tristi condizioni 
finansiarte nelle quali si trovava Pa- 
zienda. 

Si nutre speranza, però, che sì tro- 
verà molo di venire ad un concor- 
dato. 


Soppressione del posto d’ inge- 
gnere comunale. — Per le accre- 
sciute esigenze edilizie e per altri ri- 
flessi, la Giunta ha deliberato la sop- 
pressione del posta d’ingegnere Co- 
munale, creando in sua veco un Uffi- 
cin tecnico Comunale al quale ver- 
rebbe addetto un perito, esclusiva- 
mente a disposizione del Comune. La 
itelibera sarà rimessa alla R. Prefet- 
tura: per 1’ attuazione, importando tale 
cambiamento un aumento di spesi, 


Per:la Caserma di cavalleria. 
BIL Ministro ella: Guerra, ma 
ténondola proniessa fatta, ‘ha appi 
vato l'acquisto del terreno fatto da 
Comuneiper ia-costruzione della: Ca 
serma di Caval.Resta ora da stipularsi 
il.contratto col Comune e a tale uopo, 
domani } assessore Veroi, in mancanza 
del Sindaco, si recherà costà per di 
finire . P acquisto col Demanio. € 
anche: quest’ importante . edificio sor= 
pei fra:breve, integralmente, secondò 
il:progetto già conosciuto, senza dl: 
‘cuna.. variante. i 


Per la strada di Corva. 
Su:proposta dell'ingegnere Salice, 
il progetto per la costruzione del ponte. 
e:‘strada di Corva sarà modificato-al- 
largando la strada stessa di mezzo 
metro, essendo ‘stata. riconosciuta. in 
sufficiente la larghezza progettata. + 


Un'saluto ai caduti in Africa, ‘ 
Oggi; ‘molti pietosi ‘al Cimitero a 
rendere il tributo d’affetto ai cari 
estinti. Alla benedizione dei -defuriti, 
l arciprete pronunciò una elevata coni- 
memorazione funebre, terminata con 
l'invio :d’un affettuoso saluto ai glo- 
riosi morti di Tripoli e Bengasi che 
rinunciarono alla loro vita per il bene 
della civiltà e della Patria. 

Nuova guardia. 
A: colmare il vuoto in seguito ari 
ntncia dello Seremin da guardia Co- 
‘munale; fu nominato Antonio Portolan 
di qui,-di anni 25. È 


Cronaca Teatrale 
“TEATRO MINERVA ©: 
la prima della” Gioconita, 
Ebbe: applausi, nel primo atto il 


baritono: signor Mariano Stabile; alla 
finedell’atto una chiamata alla ribalta 


“[di-tutti-gli esecutori. 


>«Nel::secondo. atto, il teore signor 
Lazzaro nella celebre romanza « Cielo 
e mar». 7 - 

“Hl'terzo atto segnò il- principio del 
‘siiécesso, trascinando all'entusiasmo 
il pubblico. Anche il quartd'atto man: 
tenne-il successo. 


giudizio alla seconda rappresentazioni 
È ile 
Programma indovinatissimo quello 
‘esposto *‘feri-sera: e‘che-oggi-si ripete. 
?Viene annunciato per quanto: pri) 
Ginetta.-Impo) 
film= di 4500 metri. È 











“Noi però aspetteremo a’ darè_ ui c 


L'amesione dol Tripolitania e Crea. 


Nuova vittoria italiana a Sciara-Zaviet 
Il panico a Costantinopoli - Si teme il bombardamento i Salonic. 


T annessione territoriate 


Un aneddoto significativo 


della Tripolitania e della Cirenaica - ....vignaremo qua a darve il resto. 


all" Ktatia 

S. M. il Re 

d'annesione territo 
lituania o Cire 


firmato it decreto a Vene; 
ate della ‘ripo- Porcari comandante il piroscafo 8 
all'Italia. Queste fetta, 


È tormto da Antivari di Albania 
a il capitano di lungo e 


Sociotà 


della postale Puglia. 


due provincie sono sottoposte alla Tutta la stampa ebbo recentemente 


sovranità piena ed int 
d'italia. 

Una leggo speciale determine 
normo definitive per l'ammini 
zione di quelle Regioni. , 


L'annessione comunicata alle potenze 

L'on. dì S. Giuliano, ministro de- 
gli esteri, ha diretto ai regi amba- 
sciatori esteri una nota in cui spiega 
le ragioni che hanno persuaso ali an- 
nessione, 

È ora che. l'annessione è compiuta 
l'Italia è ben disposta a concludere 
fa pace ad esaminare i mezzi di re- 
golaro nel modo di conveniente è 
onorevole per la Turchia le conse- 
Quenze dei fatti irrevocabilmente com- 
piuti. 

Certo — continua l'on. di S. Giu- 
liano — noi non potremmo mante- 
nere tali propositi concilianti se essa 
si osti 
la gue 

Confidiamo però che l’opera con: 
corde delle grandi potenze indurrà | 
Turchia a prendere senza indugio le 
savie visolutive decisioni che rispon- 
dano ai veri inte essi e a quelli ci 
tutto il mondo civile. 

Nuova Vittoria Italiana 

a Zara Zaviet 

Bevione manda alla Stampa: 

Tripoti 5, ove 2,40. Nel pomeriggio 
i è avuto un ‘vivace combattimento 
chiusosi con un brillante successo delle 
nostre ammi. Per la prima volia, dop» 
Pattacco del 9 ottobre contro i mari. 
nài a Bumeliana, Je truppe regolari 
turche si sono mostrate nelle loro 
verdi divise davanti alle nostri posi- 
zioni. Il 63.0 fanteria ebbe il butte- 
simo del fuoco, respingendo nétta- 
mente l’attaco del nemico. 

Poco dopo mezzogiorno, i sold: 
63.0, che vecupavano in fila fittis. 
le ben costrutte trincee nil estremo 


Zaviet;:scoprirono 
i stendono sul lato. sinistro 
ida; in pintone di una set- 
tantina di soldati ‘turchi con un cen- 
tinaio di aràbi framisti, che si ri 
uovano dietro i bassi muri divisori. 
Intanto il cannone nemico» inviava 
i soliti proiettili-inocui oltre 
stre ‘linee pei 
delia. fanteì 
contro ilmir 
schea di Flescium è lo faceva. crol- 
lare con gran frastuono. 
AI primo allarme i nostri presero 
i loro posti di combattimerito nelle 
t‘iticee e allurigarono le canne dei fu- 


sse a prolungare inutilmente i 





# sel Regno ad ocenparsi del bravo capitano per balzato a terra se non glielo 


l'attentato criminoso cui venne fatto 
sagno ad Antivari da un fanatico mus- 
sulmano. 

Il capitano Porcari ha narrato a 
Ugo Damerini dell’ Adriatico, come 
avvenne l'attentato e fra l’altro rac- 
contò anche questo caratteristico si- 
gnificativo aneddoto: 

«I i operai chesi recano in 
scopo di lavoro, scambiano 
qualche parola coi marinai 

dei legni italiani che toccano i porti 
austriaci. Essi promettono niente di 
buono se la gaz 
non finirà presto. 

Naturalmente i nostri marinai, che 
sì trovano in uno stato di sovrecci; 
tazione in causa della guerra, si esal- 
tano maggiormente apprendendo tali 


cose. 
E noi dobbiamo esercitare tutta la 
per tenerli a freno. 

siamo noi pure delto 

nostra rigidezzu e la nostra e- 
nergia si squagliano come nebbia al 
sole, davanti alla rude e calorosa 
schiettezza di questi giovani, i quali 


rra della stampa” 


non parlino che di guey 
dozza 0 di gloria, Quale un'idea del 
diapason cui smo saliti 1 nostri ci 
vinai? 
‘Questo dinfoghetto, del qualo gi 
garantisco l’'asienticità, glielo di 
più di qualunque altra cos ne 
A Genvos: facchino orvata ch 
si trovava u ‘a Sotto i bordo de; 
Barletta pro: ‘\ggiare un nustra 
murinaio, un veneziano, e con vd 
nos insinuazione gli di: 
un diuletto mezzo ven 
ostrogoto : 
Dunque ciapè hote da orbi, 
litania dai Pure è 
Il marinaio diventato tivido sar 


tn Trip. 


i ble 
aves 
proibito, LO 
Allora avvicinatosi al barca 
mente di rabbia gli rispos 
— No vecio, non le ciapemo, my dî 
domo da oli santi. E'co gavarem» fini 
là, vegniremo qua a darve el resto, 
Abbiamo dovuto cacciarlo sot 
prda mentre avremmo voluto baciarlo, 


L' ammirazione degli addetti 
militari esta, 


Gli addetti navali della Germania 
stlella Russia e della Francia e quello 
militare dell'Austria sono partiti per. 
chè le grosse operazioni di sbargg 
sono terminate, Notevole il « tuasty 
| pronunciato al banchetto prima della 
partenza dal capitano di vi o Fuchs 
addetto navale  sermanic., il quale 
parlava come il più anziano in nome 
degli i; egli sciolse un vero inno 
di ammirazione per le gesta gloriose 
cheil nostro esercito e la nostra ma 
rina hanno già compiuto, emeludendo 
con espressioni lusinghiere ed ami 
chevoli per essi. 


Nostri fonogrammi della mattina 


(Servizio speciale della “ Patria ,,). 


Episodi dell'ultima battaglia 
La calma eroica del nostri 


MILANO 6. Come sapete al com- 
battimento del 4 oltre al 63 fanteria 


. |fu impegnato anche 141 bersaglieri. 


Un giornalista presente ha potuto ve- 
dere la calma mirabile con cui i no- 
stri si battevano. Con eroica flemma 
essi introducevano i caricatori nei 
serbatoi dei fucili e chiudevano l’ ot- 
turatore, prendevano poi posto intro- 
ducendo le canne dell'arma nelle fe- 
ritoie delle trincee. Non di rado qual- 
che proiettile nemico penetravano 
nelle feritoie, ma i nostri impassibiti, 
incuranti non si scomponevano per 
nulta e continuavano a sparare, 

Un soldato mentre sparava alzava 
Îl braccio sinistro come per lasciare 
passare le palle che penetravano dalle 
feritoie, venne ferito leggermente a 


cili fuori delle feritoie aprendo il fuoco. |quel braccio; un'altro fu colpito da 
Invece di:continuare la tattica arabaluna palla all’ala posteriore dell’ el- 


dello sparpagliamento e della immo- 
bilità dietro i ripari, il plotone turco, 
con gli irregolari arabi, in formazione 
abbastanza serrata, uscì di corsa muo- 


metto; egli continuò nella sua bisogna 
senza punto discostarsi. —_ 
Il maresciallo Barbagli della 7.a 


Il panico a Costantinopoli 
Si bombarderà Salonicco? 

MILANO 6. IL Secolo ba da Tripoli. 
La situazione a Costantinopoli è sem. 
pre più arruffaita. Si, commenta il 
violentissimo attacco al Ministro della 
guerra. È 

Si teme di essere alla vigilia di 
grandi sconvolgimenti. 

Un telegramma a Costantinopoli 
annunciante che davanti a Tripoli non 
c'è più navi italiane ha messo il pi 
nico nella popolazione. » 

Si crede in una diversione delli 
flotta verso Salonicco, Il compito di 
questa flotta sarebbe |’ abbattimento 
dei forti che hanno costato tanti mi, 
poni al nuovo regime cla cui di- 
struziohe importerebbe fa stessa ry- 
vina che la distrazione. della. flotta 
turca. 


Unità italiane nel Mar Rosso 


(bombardano una cannoniera ture: 
LONDRA 6. L’Echanges Lelegraph 
Company ha da Costantinopoli 
condo un telegramma. giunto al Min 
stero degli Esteri alcune unità hanm 


vendo contro le. trincee : una scavicajcompagnia dei bersaglieri è di una|bombardato una cannoniera turca nel 


:l terribile. dalle impenetrabili trincee | attività eroica ; accorre quàj e là; 


arrestò la carica: molti rotolarono|mette in funzione fucili che s’arre- 


colpiti; altri si stesero al suolo ti- 
rando contro î nostri : parecchi proiet- 


stano, trasporta munizioni, sostituisce 


tili infilarono le strette aperture delle pezzi. 


feritoie, La distanza era così breve fra 


Un giovane ufficiale dell’ 8a com- 


i combattenti. che i nostri intende-|pagnia afferra un fucile e sî pone sulle 


vano chiaramente gli ordini e l’ appello 
del:nemico e lo scatto metallico dei 


teritoie sparando mentre : parla e di- 


mauser quando erano ricaricati. Quat-|scorre con i soldati. 


tro ‘case poste sulla linea degli avam- 


Il capitano Fattori che con audace 


posti, occupate dai nostri e trasfor-|imprudenza, mentre fervevano le fu- 


mite in. piccoli fortilizi mandarono 
una -gragnuola: di piombo sopra il ne- 
mico; ma ‘la tempesta più micidiale 
partiva dalla trincea. che chiude la 
strada di Sciara-Zaviet, dove erano 
collocate due ‘mitragliatrici e contro 
cui i turco-arabi esercitarono la mag- 
giore pressione. 

Per quasi due ore i sottili ordigni 
vomitarono ferro: il loro fragore era 


cilate, dava comandi stando esposto 
a cavallo, si ebbe il cavallo necìso da 
un proiettile nemico. 


I bersaglieri combattono 
anche mangiando e famando 


Mentre il combattimento va affie- 
volendosi verso il tramonto ecco giun- 


secco, metodico, Yiguale a quello di|gere alle trincee it rancio. I porta- 
un’ automobile in corsa. Il tenente al|tori giunsero sul luogo senza la mi- 


comando delle mitragliatriti, il cui 
nome-duolmi ora mi sfagga, fece pro- 
digi: quando vide i suoi’ nemici sgo- 
minati, ‘prese sulle ‘spalle una mitra- 
8 


trincee di destra, che avevano soste- 
nuto valorosamente: l’ urto dell’ ala si- 
nistra delle forze nemiche e stavano 
ancora impegnati nel combattimento. 
Si distinse 
il capitano: Vigevano, comandante la 
decima compagnia: del 63.0, contro 
cui fu più vivo l'attacco del nemico. 
Una batteria di cann 
locata- presso lè: torà 
enti 
‘già: decimati dalla 
i-érano. dati alla fuga e li in- 
i-acoresceridone fortemente le pér- 


‘torpediniere ancorate 


nima difficoltà. 
©gni soldato con il fucile spianato, si 
volta e ritira la propria gavetta; tra 


rice e la:portò di corsa ai gra-|un colpo e l’altro consuma il rancio; 
natieri del4.0 reggimento, posti nelleidopo mangiato ‘parecchi accendono 


anche la sigaretta e il sigaro; si può 
combattere anche fumando. 
Il combattimento intanto andava 


r coraggio ed energia{sempre più perdendo d'intensità. 


Giurigono gli infermieri della Croce 
Rossa per portar via. quattro. -feri! 


oni Krupp, col- Tra di questi, certo Marcelli, barbiere 
dei :caramanli,{del 7 compagnia, rifiuta la: barella; 
in combattimento quando gli a-|s'arrampica sulla schiena d’un soldato; 


è colpito al piede sinistro: sorride e 
si faccomanda di non. perdere la nu- 
merosa clientela. 

Intarito il :combattimento va -affie- 


ta furono chiamate ajvolendosi. 


[collaborare"alla‘azione ; i loro tiri-rit= 
sinico -nell’ oasi quando 
uscito: dal-castigo della batteria 


ll dissolvimento tra .i.turchi - arabi, 
«L'agenzia Renater camunica che Pe- 


p: egli dettero.ii colpo di grazia.[sercito atabo turco è iù dissolvi- 
-Le perdità nemiche ammontano ad] mento. 


‘cinquantina di morti cad un n= 
imprecisato di feriti. Buona 


Il malcontento è ledefezioni vanno 


= È et dele zo attaccanti fu: posta esfendendosi negli: arabi.i quali ac- 


imbattimento: Noi abbiamo|cusano-i turchi di essere rimasti in- 
ni'morto; ciòche prova-che-sol={dietto durante i recenti scontri contro 
facial hanno meglio appreso |Italia: 2%, 
2 àro: 


i le -trincee:e 
raggio ‘e ton giu» 
iassimo: 10: 


i. Trai torchi regolari.e gli arabi si 


perdite sono perfitio scambiate fucilate ai no» 


TÎ avampos 


mar Rosso. 
Le unità erano italiane. 


CRONACA. COTADIA 


Verso la gloria, verso Ja vittoria 


Siamo orgogliosi di pubbi Ù 
telegramma seguente, pervenutoci 
sera: 

Napoli, 5, ore 14.30 

Con ancora nell'animo la visione me 
ravigliosa dell'entusiasmo di Udine ger- 
tile alla nostra partenza, prima di sal 
pare, inviamo, a mezzo del suo paegiato 
giornale, alla cittadinanza udinese i ne- 
stri vivissimi ringraziamenti ed 1 più caldi 
saluti, giurando di condurre i soldati af 
fidatici verso fa gloria, verso la vittoria. 
— Viva il Rel 

Tenenti Benedetti e Cristini. 


Per le famiglie dei. soldati BB 


caduti o feriti in guerra. 
Offerte recapitato al nostro ufficio. 


Famiglia Metz L 10. 
dott. Giuseppe e Ines Celotti 
Raccolte fra amici a Pavia di 

Udine. 

Vidoni Carlo 

Viviani Luigi 

‘Poletti Enrico 

Paolini G. B, 

Luca G. B. 

Pividori Mario 

Totale È 
Da Klamm am Semmering « 
Somma precedente Li 


Totale dl 
(Bassa Austria) 4 novembre. 

Egr. sig. Iriretore o 
Prego voler publicare questa. lista in 00 
io assiome ai pochi nostri” emigranti, che $ 
trovano qui in mia compagnia  ma.am® 
ir le fo miglio dei morti a foriti in Aftie 
alga 085a ad attestare Îl nostro amm? 

per la Patria, e che unche noi ante 4 

tiamo il dovere” di partecipare in qual 1 
mollo ad oghi sua ventura, nia essa di glolt 

come di dolore, 

Cedolin Mattia Masar 1, 10, Lorenzini div 


9 


vanni 33, Feroli Osyaldo 2, 


I Tina Gionochino t SE 
nai Sebastiano, i, C_nal Fodole 1, Faggi 
Vibcento 1, Nasdvera Giulio 1, Nessivi hi 
Marta 1; -Robaza Eugenio 050, Robaza iP 
trò 0.50, Totale: L, 3, 3 


Romor Valentino 





van di grano 


Man 4 
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Due lettere da Derna 
o Del Re 








i concittadino Ferrue 
s nel corpo di spedizione era 
stato seritto che fosse rimasto ferito 
cill'assalto di Bengasi : la notizia fu 
L peatita, Mm di muovo. riapparve 


Da 


sorgenti 

















i i E 
hi, i giornali. Ora ecco due let- 
ui che i? Del Re serive alla  mam- 
H » sono ta migliore smentita 





ua ERO, Re 
alla notizia tel ferimento. - 
* Del Re non sbarcò a Bengasi, 





Fertilità meravigliona 
Tentro della guorra 30-10-1911 
ima mamma, 
vaio accumpato col reggimento sugli. alti= 
ani di ferie. 3 o 
Hall ita è ormai tutta nostra, i reparti i- 
afini hanno occupato le caserme turche, 
sli si pubblici, el Îl nostro vasillo svon- 
uperbo sui minareti dello moschee. 
fi nostro emupo o ia una posizione mera- 
da una parco la circondano i pal- 
li ulivi, dall' nitra lo fimita il mare, 
o, profondo pieno di 













vigliona i 


midi 8 E 
dn mare calmo, 0zzu 


dormori 0 di mareri. i 

Nu mi trovo benissimo, il passaggio è me- 
siglioso, l'acqua bionn, l'aria jura il pe- 
fieolo... ancora tentano, ; 

il avmico s'è ritirato al di là dello collino 
che circondano la città e, con gran dolore ii 
atti, non si fa vedere. 

"a vita che sì fu qui è bellissima ; nessuna 
itica, qualeho ora di guardia ed i resto si 
era ia corea di novità. 

4 ei miei giri di esplo:nzione ho avuto campo 
di comscere bano il paese © ti assicuro che 
questi son posti che, suputi sfruttare, darel- 
doro milioni, . 

Ta vegetazione è qualche cosu di mora 
so: gli ulivi, le palmo le banano, i cocchi, 
grani sono abbomantissimi, il grano ei 
tino duo volto all'anno e lo viti raggiuo- 
ono uno sviluppo missimo. 
fi sono stato coi mici soldati a fare una 
b'altipiane, 

i soldati lavoravano jo guardavo 
liow» del mare” confon- 























lol 


crine 
Mentre 
N spettacolo rieravi 
ol celo puri 
che arabo cenci wa va por ln 
coraniera sottostante guardano meravigliato 

ii lavoro dui nostri uomioi. 

giungeva ia lontano il canto del morobuto 
cho inv ì redoli alta preshio a, il sole 
Sundera lentamente, dietro Te colline indi- 
tando tutto il presugrio, io guardavo 
irica 6 pensavo all'Italia. 

Non so quanto tempo ci fermeremo quis 
questo slipenderà nai signori turchi, nostr 
gregi riemici, che non si decidono a muoversi ; 
Îi snuoveremo noi. 

Facciamo continui arresti di avabi che ten- 

È pod inviare nemi 0 munizioni ni turchi © lì 

Ì peiliumo senza pietà. 

Ì "A kengasi i nostri si sono coperti di valore 

(i a Tripoli han fatto miracoli, a Derna... si 
vorrebbe (Re altrettanto, ma ci manca. l'oe- 
eisione speriamo venga in breve. 

Non aver panma che non è proprio il caso 
a tienti i baci del tuo 

















nilo 
Ferr uccio 


Si diventa sentimentali ! 
1 notte 1911 ore 93. 
Carissima mamma, 


suona da ngi il mare e le undl înfran- 
geutesi contro la riva hanno evanescenze 
tenti. 

Brillano miriadi di sielle in cielo, sussu- 
rano i cespugli al vento profumato, scintit- 
lano le ormi in fasci. . 

Seduto per terra, l carta sulle ginocchia, 
al'chigror fioco della lanterna da campo, 
ti serivo. 

Simo agli avamposti, giù sotto di noi, brit- 
lano i honi dell''accampamento, più su ne- 
segnia la massa oseura del bosco. 

vedette serutano, cogli occhi fissi nel 
Mio, colle mani strette nervosamente all'ut- 
Inatara dei fue 

Russo tranquilli i 
in veglio è 





saltati della gran 









che eudi 1 » 


Hai carta! » 
Che ne vudi faure? » 
“vere a casa, » 

Dicito con lui la puea carta che ho, ee 
sta è la smania di tutti: serivere a cast 

Questa e l'unica cosa che ci si congiunga 
in ua po' alla patria lontana. 

Abbala sinistramente un cane, e gli utrtati 
bguivi, eccheggianti nella nette sembrano 
gridti dì qugo: 

Passi, e voci dal bosco 

« Chi va lA f » 

< talia. » 

Due soldati con in rue. 
teso appaiona” 

E un contrabbandicre d' armi. 
Un chiarove fantastico invade. tulta, 
l'aurora della tuna. 

La luce freddu inonda ogni cosa, spari- 
scono le ombre spaurose, tulto si delmea, 
tutto prende forma. 

Giungano dall' accampamento le note tu 
que e melanomiche del silenzio,  nitrise 
èmtano un cavallo... i0 penso. 

Per hucco ! come si divenia. sentimentali» 
Saluti 


















30 un negro gigan- 


è 








Ferruccio 


Gi mandano da Invillino : 

Sitvio Brovedani artigliere di mon- 
tagna così serive al padre Luigi, dopo 
la conquista di Bengasi : 





ga {0 — I9IL 
righe vengo a darvi noti- 
le si n come è silntogstiecesso, 
Il fuoco ho durato quasi tre giorni, ma 
pero in prozia di Dio, di Artilieria da mav- 
Tage frog co stette) N@bsiBi no. dbbiano 
preso Bengusi e un presetto vicino 0 adesso 
sumo secampati mezziora distante da Bene 
gasi e siccome hu un momenso di tempo mi 
sn messo n scrivervi dove per tavolino mi 
servo ly zaino. Dunque vi dico a non aver 
puura perchè nviaitri siamo circondati di 
fanteria e quindi non è tanto perievlo 0 poi 
anehe siamo distanti el nemico 6 kn, 
on posso darvi le dire- 
. Vi saluto ea- 

















rameute, datevi coraggio 
vostro alano figlio 
Silvio Brovedani 

Camern del Luvoro. -- L'as- 
sembien dei enrrettieri, — Nevi alla Ca 
mera del Lavoro, alle ore 4 pom. fu 
tenuta una riusione dei carvettieri. 
Parlarono Paolini e Tullio sugli scopi 
della organizzazione. 

Bapo una Tunga discussione. si pis 
sla nomina d'un comitato prov- 
orin con Fincarico di compilare 
stuto della Lega carrettieri. 
leliberò pure di intraprendere 
a agitazione pur ottenere una 
in unica sui lavori di trasporto, 
ton l'intendimento anche di non li- 
Vorare oltre le 10 ore al giorno. 



























Arresto. -- 


L'altro giorno fu rubata 
K Ale 


sieletta a 

ni 2 quale sospetto 
tutore del furto venne arrestato. tale 
Fortunato Peracchi d'anni 20 di E- 
tbardo, da Udine, senza fissa dimora. 
























La Grande Gara di Tiro a Segno 
Diamo cenno dei ricchi premi as- 
gnati alla Grande gara di Tira a 
Segno, organizzata n fotale beneficio 
dello famiglio dei morti e feriti nella 
anerta d'Africa, gara che si svolgorà 

i giorni 12-13 e 14 corr 
Categoria L « Italia» riservata ai 
Soci di una Società di Tiro a Segno 
che non abbiano mai conseguito pre- 
mi in medaglie d'oro, 

Prewi: I Fucile Wetterly, IL M 
daglia d'argento grandissima, I, id. 
grande, IV. id. di 1, grado, V. id. di 
UL grado, VI id. id. VII id. di HM. 
grado, VI id. id. 
Categoria IL « Derna ». Libera a tutti 
i soci delle Società di ‘Tiro a segno 
Jed agli ufficiati del R. Esercito. Otto 
premi in oggetti di valore. 

Categoria IH « Zripoli ». Riservata 
agli ufficiali del regio Esercito in ser 
vizio attivo ed in congedo, e della R. 
Guardia difFinanza, — E° prescritta la 
divisa, Sci premi in oggetti di valore, 

Categoria IV. «Bengasi» & Libera a 
tutti i tiratori soci di una Società di 
Tiro è Segno ed agli ufficiali del R. 
Esercito. 

Prima premiazione non meno di 
dieci Premi. Seconda premi 
Sulla 25.8 serie, 1 premio, 
promi, 7a id. 3 id. 100,0 id. 4 id. 
Ogni premio consterà di un oggetto a 
scelta per ordine di merito. La gra- 
duatoria sarà data dal primo colpo 
della serie. 

































ga 





AI Circolo Familiare. — Stasera, 
lunedì, al Circolo Familiare, nella 
nuova sede di Via lacopo Marinoni 








42, si darà il primo trattenimento 
della stagione. 
Il bellissimo programma vocale- 





istrumentale sarà sostenuto dagli ese- 
eutori : signorina Maria Del Pra (pia- 
nofarte) signorina Tina Lazzari (canto) 
dott. Giuseppe Sigurini, prof. Giulio 
Pasquali, dutt. Carlo Conti (piano- 
forte), Il trattenimento incomincierà 
alle ore 21. 
Vita militare. 

ESPIGI ci serive da Roma in dato 4: 
Manfroni Giuseppe tenente di ca- 
valleria in aspettativa, è richiamato 
in servizio a datare dall’ 11 settembre 
4914, con decorrenza per gli assegni 
dal 16 stesso mese e destinato al reg- 
gimento cavalleggeri di Monferrato. 


RZ ae 
Lasire di marmo spezzate. — 
Stamani il carradore Sutto ge: inca- 
rico della «ditta Mobilificio Sello, re- 
cavasi alla stazione ferroviaria a ca- 
ricare una trentina di lastre di marmo. 
Le lastre furono collocate vertical- 
mente sul carro, addossate ad una 
debole e sconnessa armatura di legno. 
Nell’ uttraversure via Aquileia. per 
roseguire verso via Gorghi e piazza 
Patriarcato (tratto di strada ch'è in 
cattivissimo stato, metà circa delle 
tastre caddero con gran fragore, spez- 
zandosi; le altre rimasero sul carro 
ma ugualmente infrante. 
N danno è di cirea 7 0 lire. 


Stranezze della malaria. 


Da molto tempo il ben noto prof. 


























Mireoli cerca di sviscerare tutti 
punti misteriosi che an trovansi 
nella patogenesi, etinlogia, sintoma- 





infezione malarica. 
E molte delle ose ioni da lui 
fatte sono invero oltremodo interes- 
santi è shrane: strane nel senso che, 
non potendosene trovare una adeguata 
spiegazione, appariscono più o reno 
paradossali. : 

Così, egli dice, molti che sono 
tamento malarici, pur nion avendo m 
avuta febbre o avendola avuta molto 
tempo addietro, se abbandonano la 
zona malarina, bassa, i clima costante, 
per recarsi in collina 0 in montagna, 
P presto accessi febbrili 
1 anche gra 
1° giù questa nna cosa SÌ ed 
io stesso l'ho spesse volte usservata. 
Ma quel che è più strano — dice il 


logia del 























rici: talvolta sono addirittura #re2 












casi: rinviare quel paziente in una sona 
malarica, © prevalentemente în quella 
stessa dove Vinferione venne contratta. 
Il prof. Mircoli attribuisee a spe- |< 








ciale virtù del terreno il fatto del 
rendersi  vidente quella che egli chia- 


ma diatesi di fetbricitabilità  matarica 
latente; come, viceversa, sarebbe opera 
del terreno malarico il fatto del ren- 
dersi inattivo lo stato di febbre evi- 
dente, del ripristinarsi, cioè, dalla dia 

i latente. In una parola tali mala 
i guarirebbero‘ tornati che sieno al 





i 
i 
matuit». Documenti di rito. 

Il Sindaco 
A. Cosson. 





loro paese malarico, per virtù spe- 
cile del terreno, 
Sarà: non disento. Io ho sempre 


supposta che tali evidenze malariche 





ricambio materiale e forse contribui 
ntichi pa- 
annidati 





sce a rimettere in cirenlo 
iti che vivevano inerti 








oltà «i 





Rispetto alle di guar 
ja ho sentito dire a certi maremmani 
cai quali era scoppiata la febbre di 
montagna » che lassi non rius 
a giavrire perchè ii medico di quei 
posti non era pratico Aelle febbri e 
troppo parsimonioso nella preserizione 
del chinino, 
Non è una 
troppo: mn quel che è certo si è che 


‘e 
n. ii 











ragiona che convincafi 








cendo ki voce grossa e adoperando 


grino che V antore delle critiche sul 
vostro ri 
fimzioni sono io, E voi lo sapete an- 
che perchè da nna seftimana siete 
lo zimbello 
paese intero. 


prio da parte 
bugie sono da parte vostra poichè 
non 
smentirle con fatti e non con 
e turpiloguio da basso porto. 


tive.... lasciamo andare: tra me e voi 
e'è una tale differenza 


Mircoli — si è che, molti di questi|tellettuale che mi sporcherei le dita 
eccessi malarici (cîrea il 1000) sil se dovessi rispondere sull stesso 
mostrano ribelli ai rimedi antimala-| metro! 


bili, joli jsferson casa e sapete pure che sono pronto 
_ Orbene conclude 1 professore, elit sempre a rispondere in ogni modo e 
vincere tali infezioni vi è tm rimedio | come si conviene con individui pari 
Sovrano che rispunde nel 90/0. dei |Sogtri. 


sume altra responsabilità che quella voluta 


“Municipio di Prepotto 








mondiale avverte it pubblicogli diffidare delle 
numerose imitazioni c contraMaziani che di 
tale breparato si trovano in commercio. 


î 
nelle profondità di organi amapoietici. | ya 
I. LUSER'S TOURISTEN PF 


vano | cantro i calli ed in genere tutti 
menti della pelle, è quelfo i di eui roteli oltre 
ai marchio di fabbrica { « alpinista - sovra 

posto alin 
RIORMENTE (uill'istrazione che gli r 
volge) cd INTERNAM 


A. MANZONI E €. 







CONSERVAZIONE E #1 U2ER0 
DELLA SALUTE 


Riattivare le funzioni vitali alte. 
rate o stanche senza avere ricorso 
ad cecìtanti eroivi (a:sonico, strie» 
nisiosia:”. bi 

dono ad un in 
giore di quelloche si voleva curare; 
ricondurre l’organismo alla sua 
funzionalità normal: con l'asuor 
bimento di grassi e fosfati già 
pronti pv entrare nella circola- 
zione, è il problema risolto con la 


(RESTI RESI SE 

ERUISITRE 0 
Nei catarrì bronchiali, nell’ina) 
petenza e altre forme d'imdeboli- 
mento, rimedio in_parola ha 
specifica indicazione, Riportiamo 

lelle precise osservazioni in me- 
rito: “fio una grande fiducia 
nell'azione _ ricostituente della 
Emulsione Scott, perchè ho potuto 
constr.\arne nella mia pratica, si 
in gestanti che in mutrici, degli 
effetti favorevoli sotto ogni ra) 
porto. Ultimamente sottoposi all 
cura anche una mia sorella soffe- 
rente da vario tempo di catarro 
bronchiale e inappetenza; se ne 
ebbe un buonissimo risultato.” 
Graziella Marchese, Levatrice 
Approvata, Via Mangione No 50, 
Caltanissetta, 16 Novembre 1909. 
Infondere forza di naturale 
reazione all’organismo è il merito 
singolare della Emulsione Scott; 
se presa în tempo cioè appena un 
malessere si presenta, il suo sano 
e attivo potere tonico-ricostituente 
previene lo sviluppo di qualsiasi 
malattia di languore. Occorre però 
tenere presente che la emulsione 
autentica, quella raccomandata 
dai sanitari, è la Scott, qualsiasi 
altra incvitabilmente fallirebbe 
alla prova perchè nessuna è, nè 
‘e, tguale, In ogni perfodo 
dall'infanzia alla 
vecchiaia, “mulsione Scott è il 
rimedio più efficace per la con 
servazione e il ricupero della 
salute. 
La Emulrione Scott iro 
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Sacile Ji 4 Novembre 1911 


AL sig. Guido Marson 
SACILE 


tosu avete creduto di provvedere alla { 
vostra dignità ili uomo pubblico fa- 


facchino 
è notorio a tutti, com- 
gli imbecilli e lo zoppo Pellee 











licolo operato di vicefacente-! 


dei vostri amiei e del 





Vigliaccheria quindi se c'è è pro- 
vostra. Così pure le 


di 
nce 


nenmeno il corag 






avete 


Quanto alle vostre piccole invet- 


morale e in- 


Del resto supete il mio numero di 





aev. Enrico Fornasotto. 
(D) gar questi articoli, il Giornale nen ns 


dalla legge. 


(UdIne). 
A tutto 30 novembre 1914 è aperto 
oneorso al posto di Segretario Co- 
uSnale. 
litipendio ilo L. 1800. 


AMogzio | Tangie 10 HP. ottim» stato in 


DIFFIDA 








fossero la conseguenza del cambia- 
mento di clima, i quale e muove ili La Dita A. MANZONI e €. di Milano, Vin|129 mensili aubito, fattorino 
sangue» ( per dirlo con le parole di|S. Paolo, 15, vole concnmions le per la sea maaenaziolere 7 Richiedesi 
corti vecchi maremmani), cccita il |Hita in Italia del risomato L, SE molta attività. 

TOURISTEN PFLASTER di lamn] @fferte, 1'Ageozia A 


Kid ullo scopo di forvire ai sigg. acquirenti 

i per garantirsi contro le misti 
ioni, li previene cho il solo vero e germino. 
LASTER 











(Taitetà dei Tourist 
dari- 












Laser's; portano ES' 








ENTE (suil’astuccio |” 


depositata della Ditta 





in cartone) la mar 








Rillutate qualsiasi rotolo privo 








io di tali casi ne bo curati spesso it nonchè tutti quegli articoli che imitando coi 
montagne e li ho sempre guariti fenmatteri esterni alla contezionatora t vera 
«lassito v alla svelta con uns pene-]< Luser's Tonristen bilastor» non mirano al 
Somministrazione di pillole Fsa- [2° altro clio a crearo una con fusione ed o 
della Casa Bisleri di Milano) sorprendere buona fele dei consumatori. 
a Vasi eri di AlHano ). | Rotot: L. 1.9 è 1 per posta contro 
Dr. Veritas. |vaglia L. 
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\ERNIE 








4 Bigiallo-oro cellulare sterico. 






Dopo una settimana di ponzamento na 
e con l'aiuto ili qualche anima pie- 










In Meretto 


vendesi occasione motore a gas povero 


zione fino al 20 novembre. 





industriale cerca nuto contabile 


|Manzoni e 


Malattie d’Occhi 


pncci nells ore della mattina e del pomeriggio. 
Por 
i detta marca | della città 


Martali e. Venerdì alle ere 3 pom. 





Dott. G. SIGURIN 


Specialista 
Mala ttis stomaco - intestino esaucimenti 


Rappressolinza anparaerhi peri 
cortopedia addominannie : delebri 
De Martin nostomici senza molle per 

Ventriere di qualità superince ser 
sventramenti, pinguedini, abbassamenti dello 
maco e dellitestino, rene mobile. 

Entalago a richiesta 

Ricove ogni giorno dalla HI att: Ei. 

avvisato nache in ultre ore). 


Via Grazzano 22 - Ulline - Tel. 4,34 


merperio, i 
sto 


ire 


Casa di Cura 


per fe malattio di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 


specialista 
(npprovata con decreto lella R. Prefettura 
Udine - Via Aquileia 86 
Visite tutti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
— Toletone 317 — 


Stabilimento: Bacologico 
Dott. V. COSTANTINI 


In Vittorio Veneto 


Premiato con Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Padova e dì Udine (1903) 


Con medaglia d'oro e due grandi premi 
alla Mostra dei confezionatori del seme di Milano 




















































1.0 Incrocio cellularo bianco-giallo giapponese. 
1.0 Incrocio bianco giallo sferico Chinese. 





Poligiallo speciale cellulare. 
I signori co. Fratelli DE BRANDIS 
ntilmente si prestano a ricevere in 
dine le commissioni. 








Fratelli Fornara 
UDINE « Via Manin - TDINE 


Fabbrica Ombrelle e Ombrellini 
di ogni genere 


Deposito bauli e valigie 
Borsette per Signora e buste per scolasi 


Vendita esclusiva per Uine ell'om- 
brello ETERNEL impermenbile. 


SI fanno riparazioni. 
S| 
Casa di Satute 


del Dottor 
Ant. Cavarzerani 
po Ar 
Ghirurgia-Ostetricia 
Malattie delle donne 
Visite dalle 11 alle 14 gratuite per î poveri 
x UDINE 


sa 
Via Prefettura 10 
b'4 TELEFONO N. 309 


Etta 


Sciatica Reumatica 


Lombagoine e Newralgie Rewmatiche 
CASA DI CURA 


” dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 
















ti 
sa 
sn 
sa 
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s 
sa 
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SIRIANO SORA 


È 













Visite ogni giorno 
dalle 10-12 e dalle 13 - 15 





Udine - Via Prefettura 19 - Udine 





di Tomba 


fun- 





Azienda 





presso 
€. Vai 





Il dott.-GAMBAROTTO 


specialista per ie 


e Difetti di vista 


iceve tutti i giorni nel sito siudio in Via Car- 


formazioni rivolgersi alle Farmacie 





Viste gratolte: per i poveri la Via Canforei 


(5 


Dispone. di casa di cura. 


S 


















9. Dalla Venezia 
UDINE - Fabbrica Mobili ed insegne în ferro 


Sedie e Tavolini per birrarie e caffò - Si forniscono 0: 


orto, campo buon stito if 


Spilimbergo 












che ccambia. pericolo costante pericolo co- 
stante per chi non sia ben coperto di lana 
pura che sono le Maglierie igieniche Herion 


Venezia ssi ‘trovano prasso la DITTA PAOLO 
GASPARDIS. di UDINE - Via Mercato vecchio. 











































Stagione. 
Autunno - Inverno 


Visitate. 


i grandiosi--é splendidi magazzini 


ERNESTO LIESCH 
G. o N. Fili Angeli". 


Assortimenti completi di Merce tutta 
nuova a prezzi di massima concorrenza: 





PREZIONO TOBIOO - DIGESTIVO - CON 


Rini 


Ing. CARLO FACHINI 


Via Bartolini 2 — UDINE -- Via Cavalotti "4446 
Sezione 1. Macchine Industriali 


— iii 
2. Macchine Agricole. 
dirigente Giusto Ferrari 


3. Fabbriche Bilancie 


Csi EI 
ex ingg. Fachini .e Schiavi 


» 4 Garage Automobili ° 

















” 


” 


& M. Sambuco 
Rrniciato: a fuoco - UDO 


Fabbrlea Fuori Porta Ronchi: Viste:29 Marzo”- Negozio Via -Aegulleta' N; 29 
Telef. 3-97 È Si ° .: ‘Pelef, 3-4 


VENEZIA - Fabbrica $. Agostino, 2210 - VENEZIA 




















dali, Collegi ed Alberghi .- Si eseguiscono. olastici di qu 
lunque misura - Reti metalliche a molla è'a'spirale:- Da 
pesito Grine vegetale, materassi - Prozzi dì fabbric: 


Umberto Cattarossi 
cmavris Filiali Via Aquileia N. 99 sm 


Grandi magazzini e depositi all'ingrosso e al minuto con 
macchinari propri per la segatura e spaccatura «delle Tegna:a:forz: 
trica di qualunque misura: e spessore sa Ù 


ue 


































Forniture municipali: - -Pesatu 
PREZZI MITISSIMI: > 


Mero 


Causi-decesso vendesi Casi ile, con Gabinetto iu 

pacse presso 16, ricetà da 

pilimbergo. Scrivere: Marco. Risaro chiesta sì 166 
9 (Frioli da 2 





"mina 
Ssiste poi al tracollo 
ino--ed alla suasqualifiva da s0- 
i: Club, è 
l''capitano mi puzza: da mariuolo 
nariuoti sono capaci di. tutto, 
isava. Arnaldo ‘Granel. 


î era Fagnard che 


È di 
y.-e-a prendere parte alla se- 

;pòl del'ineonato strangolato ? 
“Arnaldo Granel':s’ era studiato di 
oscére ttt le persone che erano 
felazione ‘col capitano Samage ma 
tilmente, Nella:séde della sua guar- 
one: probabilmente avrà. avuto e- 
‘ese relazione: ma sa ‘Parigi nè con- 


: delî'aristocrazia che v 
Bionilo un nome d'af- 
foglio un 


Tarl'e mi 
hell'acqua. C'era un'altra persona, 


pleto del.ma questa era una di quelle donne capitano Samage, rius 


che-non fano numero, che seno cal- 
colate quantità traseuvabili. Eva una 
cameriera di caffè concerto che fa- 
ceva due o tre' volte la settimana 
ràpide visite in'casa del capi- 
Fra queste l'unica più interessante 
‘condava di un 
mistero impenetrabile. Il suo continuo, 
sso lavoro: nell'istituzione Ra- 
Uesticera stato. messo a 
domestico Giovanni, 
poeta essere una lastra per nascon- 
ere i veri proventi della sua esi 
stenza. Come Fagnard non doveva 
servirsi dei buoni per gli asili popo- 
lari dal momento che possedeva una 
abitazione, ì poteva dar: e egli 
neppure sì servisse di quelli che gli 
davano diritto ai cibi distribuiti dalle 
cucine economich i 
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‘automobile doveva avere altre risorse. 
Quali? 
Aritaldo Granel volle saperto e di- 
venire l'ombra invisibite di Fagnard. 
Travestito in mille modi il dilet- 


roncilinbolo col 
ì a vedere la 
vecchia dama con la quate si intrat- 
teneva qualche inineto ogni giorno 
nella di lui abitazione scoprì che que 
sta lo sovveniva di danaro, lo sor» 
vese intento a scambiare dei titoli 
di rondita af portatore con altrettante 
moneto d’oro, 
Giovanni, it dom 
motlet, lo coaudiava in queste inda 
Bisognava sap eh’era pic 
mente colui che si faceva chiamare 
Fagnard ed anche Remigio Valeraison. 
Come saperlo ? 
Bisognava poter penetrare nella 
ì via Libertà, appigionare un 
ò vicinissimo a quello di 
d e spiare ogni suo gesto, ogni 
sùa paroli 
Arnaldo Granel si decise a ciò fare, 
Mediante una lauta ricompensa riu 
Ì io di s 


Fagnard, lo vide in 


ico Egisto Ri 


bito possesso. 


zione della quale prese s 
7 ore: fosse 


Attese che il poso fa 
uscito di casa per pra con ua 
trapano, un foro nella parete che se- 
parava la stanza di Fazuard da quella 


strozzino della più tante poliziotto non abbandonò più da lui abitata. 


Il foro fu presto condotte alla fi 

incelò le pareti delle grandi casi 
d’ affitto parigine più che di inattoni 
sembrano costruite di È 

Praticato il foro Arnaldo Grancl 
con inolta abilità riuseì ad occultarlo 
in nodo che vicino di 
non s'accorgesse «del lavoro da tui 
fatto. IT piccolo foro gli dava modo 
di vedere ciò che accadeva nella stanza 
lì Faguard ed aecostanto P orecchio 
al portugio poteva anche ber 
ascoltare ciò che si diresse, 

Oramai nuei non dubitava più 
di poter riuscire in breve a scoprire 
il mistero che il suo vicino nascon- 

con tant: 


seguire ad ogni passo 
Fagnard, Arnaldo Granel passava Pin- 
tere giornate chino sul faro che aveva 
praticato nella parete. Per due sere di 
seguito egli vide penetrare uetla stanza 


mica ma non potò. vederla in volto 
data l'oscurità, nè potè udire una 
parolo del loro. colloquio tante pare 
lavano sommesso. La terza sera Grm- 
nel fu più fortunato, alcune. parole 
giunsero al suo orecchio. d 
“La vecchia donna molto eccitata, 
aveva detto] 2 
Anche il tiro di Ric 
dato a male. Quella maledetta 
tutte le fortune. Sul più bello 
stato sorpreso ed hu dovuto fug 
in fretta e furia con la mia ami 

Queste poche d 
per tutt'a ono invece una ri- 
velazione per il poliziotto dilettante, 
I capitano Samago si cecupava dune 
que di azioni delittuose se aveva do- 
vuto niettere le gambe in spalla e 
faggire ma a chi si riferiva la parola: 
«maledette »? 

La mattina dopo 
espresso di suo 
dei gendarmi di Rochefenil, glielo 
£ pere. In tale lettera il bravo 

te ln informava del audacie ten- 

tativo di cui per poco non era rima- 

sta vittima Renata di Bligoy © la 

fuga del furfante e della di tui com- 
Ì un’ atttomob; 


rdo è an 
ha 


uma lettera per 
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cub-delle-Corse che non!’ avevano che - spesso 


STITIECSZZA 
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CURA RAZIONALE 


PILLOLE ANTIGLOROTICHE 
PISANO 


Azione pronta e sicura contro L’ANEMIA, 
CLOROSI e distirbi mesteuati, NEURASTENIA, 
nella convalescenza di malattie esaurienti 
e sempre. che occorra di rinvigorire rapi 
damente le forze. : 

Preparazione speciale del laboratorio Chimico 
Farmaceutico 


CESARE PISANO - Sassari 


5 franco 


a base di 


Ferro China - Rabarbaro 
ce. Ricostituente Tonico Digestive, raccomandato da celebrità 
diche pe non aleoolico, 
L'illustre Prot. Achille De Giovanni, Senatore del Regno, ebbé a dichiarare: 
« Ho esperimentato il Ferro China Rabarb 0 Baréggi, ed ho trovato che serve 
me ottimo Tonico, che è gradevolissimo mentre ha il pregio di non essere alcro- 


Iico, ner sens» che non produce le solite molestie dell’a/coo8. 
Firmato — Prof. De Giovanni. 


CREMA MARSALA all’uovo a 


nutrienti, cd il più potente Rigemeratore delle forze fi: 
pale Tuorlo d'uovo e Marsala Vergine 
ve nutrizione, Viene preferito a 


PREZZO L. 1,50 
1 Flacone di Ln, 
BISI fuga GI GRAINBde VALSO, 
Ogui“Névonè L- - per posta e] 
Deposito presso la ditta 


A: MANZONI & C. Milano - Roma. 


È il sovrano di tatti 
mn che, perchè la sua composizione prin 
sono i coeficenti migliori per‘ una buona e sali 
tutti gli altri preparati e raccomandato dai medici ai deboli, ai convalescenti, alle 

puerpere od ai bambini di deficiente nutrizione hè senz’ alcool. 

Vendonsi in tutte le farmacie drogherie e liquaristi. 
G. F.lli Bareggi. — Padova 

Commessati, Bonora & Sonvilla A. Fabris e C, 


miopi =.presbiti 
e viste Ploboli 


se “ VIDE li unico e solo prodotto del mondo 


iligli occhi, evita il bisogno di portare le lenti. Da una ividiabile vista anche 
PUSCOLO' spiogativo GRATIS serivero V. LEgyLA -— Vico Secondo $. bia» 


“M:pid.antico - Il più economico - Il più effi- 
ace'- L’insuperabile depurativo e rinfrescativo 
el'sangue:;:’ 


i Inscritto: nella Farmacopea Ufficiale del Regno - Pag. 369. 
È . Lo c 


SCIROPPO PAGLIANO 


"© Liquido » ln polvere In Cachets È indicatissimo în 
Pirlmavera, Ottimo in Autunno 


trionfa su tut FONICO RICOSTE 
KUBYYE pi 
SU) TÀ, NESSUN DIPLOMA ma HA TRIO) 
PE CLINICHE? le del Bianchi, È 
ng roso. Morselli, Zuicarelli del Ba 
ll, Cardarelli, Maragliano, De Renzi. Cervello; riscuotendo 

Gil piatso. di tutti, e nella prati 5 
Fe rendendo Sai 1 ì 
Nourastonia, Esaurimen 


Ganvalescenti per qualsi 


‘Provasi iri.tutte ‘le -Farinatie 
i Rici 


1A DI CURA - CONSULTAZIONI 


GABINETTO DI FOTOELETROTERAPIA 


CIBENIDIFICO 8 OMIPRE 
limo, tempo le:mulattie:pravi recenti, le.Malattie Croniche. 
vo ‘6 dell'intestito: l'Infitenza, le'malatiia dé) regato, gli 
imatici'6' gottosi, le malattie dei Bambini; (elle poli; del sistema: 
16: Idropisie,.. 16. inlezioni ile singue' ecc; 1 ‘dislu bi tutt: cagio- 
d ‘afitichezzà solo: combattuti 6. viti ‘Eecita l'appetità stimola 
‘fugzioni dige:tivo, proeura un sonne:trafgnillo 6:riparatorna —Uonserva “ine 
miglior: stato di: salute, :.. s 
hiedere: sempre: la: striscia 
sa Ua firma 





della prostata, della vescica, dell’impotenza e nevrastenia sessuale, 
ve della sifitide : Salvarsan (606). Siero diagnosi del Was 
di luco per malattie segrete e della pelle. 


D. P. BALLICO Med, Specialista 
te dalle 11 alle -12 dalle 16 alle 18 


Cu dA d 
sermann. Cure elettriche e - 


terna — Ghirargia — Oatetriea — Cinecologia — Malattie nervose — Qrecehi, Naro, Gola. i 


| ISICOTERAPICO - Escluse malattie infettive 
Raggi Rintgen «Fototerapia- Bagni di luce-Termoter -Frigoterapia- Vibroterapia - ldrolerapia- Massaggio -Aerolerapia -Cosmesiterapia 
HI tane sist apparato digorante, regpiratoriosireolatorio, locomotorio; dello. donne, vie urinarie, pellà ece. 


è 


lattio :“osstituzi 
; chimici aiterossopioi. -nalo d’spsrazioni, modienzioni, bagat. 


Zaguri 631 - 32 è Telefono 780 - Venezia 
e ll - Piazza Vitt. Em. 


nda enta Cosnie 
sabati dalle 





